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VIAGGIO IN ISVEZIA. 




Helsingfors — Jlbo — Viaggio in Slitte sopra 



una parte della gelala superficie del Golfo di 
Botbnia - — isola di ^41 and — Passaggio per ma- 
re alla Costa di Svezia — Viaggio a' Stotkfolm . 



I Limiti di Russia e Svezia, come stabiliti alla SVf r 7I ~ A 
pace di ”Abo , sono formaci dal fiume Kymen , 
sulla meredional parte del quale eravi una casa 
di legno , un terrapieno , e una picciola batteria . 
Venendo noi introdotti fra una lignea barriera, 
custodita da un soldato Russo , attraversato un 
ponte ad una picciol’ Isola , ne passammo un al- 
. tro sopra un ramo del Kymen ; e per una secon- 
da barriera arrivammo ad una Sentinella Svezze- 
se. Nel partir dai dominj Russi il nostro baga- 
glio fu leggermente visitato, e nell’entrare nella 
Finlandia Svezzese la stessa cirimonia si esegui 
dagli uffiziali della Dogana di quel Distretto. 

Vicino alle frontiere cambiammo Cavalli a Lilla 
Abbors , e in meno di un’ ora giugnemmo a Louisa , 

Svezia A Non 
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Non guari dopo la nostra partenza da Wibur- 
go , il tempo cambiò dal punto contiguo al di- 
ghiaccio ad un più rigido freddo , il mercurio 
nel termometro cadendo ai zz al dissotto del ge- 
lato punto . Questa improvvisa alterazione nello 
stato dell 1 atmosfera non fu in verun modo disca- 
ra; il calore pe’ nostri abbigliamenti ci abilitò a 
sfidare il freddo più intenso , nè fu d’ uopo 
l’usare tutte quelle coperture eh’ ebbi la precau- 
zione di provedere . 11 viso era 1’ unica parte 
che trovai difficile ad assicurare contra gli attac- 
chi del freddo, e più particela»»*»** snella not- 
te , allorché m’ inclinava al sonno . In tale stato 
generalmente coprj le mie guance e la faccia con 
la mia beretta di veluto ; lasciando unicamente 
libero il mio naso e la bocca pel respiro,- e so- 
pra di essi alcune fiate tenni il mio manicotto , 
o collocava il mio fazzoletto ; ma il respiro stes- 
so congelandosi , mi vidi obbligato sovente cam- 
biare la loro posizione , onde ovviare 1’ accumu- 
larsi delle agghiacciate particole * 

Louisa è un’ aperta Città sopra il golfo di 
Bothnia , ha una picciola Fortezza verso il mare » 
le case di legno e di due piani , sono dipinte dr 
colore rosso, e compariscono più nette che quel- 
le delle comuni Città e Villaggi in Russia. Ap- 
pena arrivati , andammo dal Governatore per ot- 
tennere un ordine per i Cavalli, ed informarci 
riguardo al nostro viaggio per Stockholm. Nella 

Sta-» 
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State i viaggiatori , passando da Peterburgo alla 
Capitale di Svezia comunemente sen vanno per 
terra ad Abo* ove prendono barca, e dirigen- 
do il corso fra numerose Isole nel Golfo di Bot li- 
ma alla orientale spiaggia dell’ Aland, attraver- 
sando quelle Isole alla sua Costa occidentale , di 
nuovo imbarcandosi s‘ inoltrano direttamente ver- 
so la Svezia per un mare più aperto. Nel Ver- 
no il passaggio del Golfo non è sempre pratica- 
bile ; perchè i Canali fra le numerose Isole so- 
no pef Io più agghiacciati in maniera da non 
soffrire Vascelli , nè sì forte è il ghiaccio per 
sostenere carriagi ; e quando ciò avviene , la ri- 
manente parte dell’ aperto Golfo dall* Aland alla 
Costa di Svezia , è sì generalmente imbarazza- 
ta da galleggianti masse di ghiaccio, che rende 
la navigazione pericolosa oltremodo . Nel Verno 
adunque la consueta strada è girare il Golfo di 
Bothnia per Torneo nella Laponia Svezzese . Noi 
antecipammo la soddisfazione che dovevam rice- 
vere col passare alcuni giorni a Torneo, luogo 
reso notabile per la misura di un grado dal ce- 
lebre Maupertuis ; col fare una escursione in La- 
ponìa oltre al circolo Artico ; coll’ osservare le 
maniere e costumanze dei nativi ,* e col viaggia- 
re in slitte tirate da animali simili ai Cervi . Ma 
ohimè! la nostra curiosità non venne gratificata. 
Il Governatore di Louisa c’ informò essere la sta- 
gione di troppo inoltrata per gire in Lapponia; 

A a poi- 
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4 VIAGGI 

poiché se un generale dighiaccio prendesse luogo , 

Ili' T K come ogni apparenza lo dimostrava , non sareb- 
be possibile continuare il viaggio nelle slitte ; nè 
. potendo ritrovare legni con ruote per condurci a 
Stockholm , saremmo costretti proseguir per ma- 
re , che nella Primavera è una molto pericolosa 
e incerta navigazione. Aggiunse altresì, che il 
passaggio attraverso il Golfo di Bothnia era a 
questo tempo fortunatamente praticabile, pell’es- 
sere i Canali tra le picciole Isole a sufficienza ag^- 
ghiacciate per portar slitte, e l’altra parte del 
Golfo non impedita dalle galleggianti masse di 
ghiaccio. E allorché il Governatore se ne accora 
se , che non ostante la favorevole opportunità di 
attraversare il Golfo , e i pericoli che necessaria-» 
mente incontrerebbe il nostro viaggio per terra, 
sembravamo determinati a proseguire la nostra „ 
strada per Lapponia , s’ interpose con più convin-r 
centi ragioni , non mai desistendo finché non ebr 
be la promessa che c’ incammineremo direttamen- 
te ad Abo . Il gentiluomo che proferiva tali ami*- 
chevoli rimostranze , era in vecchia età e Scoz* 
zese di estrazione, avendo servito parecchi anni 
in Francia nel Reale reggimento Svezzese . Coflr- 
versando seco lui ci disse: Voi probabilmente avre- 
te concepita una cattiva opinione della Finlandia , 
dai paesi che avete finora attraversati , i quali so- 
no le più desolate parti della provincia ; ma vi as- 
sicuro , che poche miglia dalla Costa marittima egli 

' . * v * " V 
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} un molto gradevole paese , fertile in pascoli , ri- . 
so , vena , ed orzo , Dall' abbondanza di fiumi e la- • 
gbi , alcuni de' quali sono di considerabìl lunghez- 
za , una interna navigazione potrebbe agevolmente 
formarsi con picciola spesa, e facilitare una comuni- 
cazione tra i differenti Distretti . 

Feb. 9. Noi adunque c’ incamminammo adAbo; 
la notte illuminata essendo da una bell’ Aurora 
Boreale ; e il termometro era appena sotto il ge- 
lato punto . La strada costeggiava il Golfo di Both- 
nia , per luoghi montuosi, scoscesi, e ripieni di 
boschi • Osservai sul terreno sparse qua e là stac- 
cate masse di granito , come se rotto da qualche 
violenta scossa . 

Passati avendo parecchi grandi laghi de’ quali 
abbonda il paese , e attraversando la gelata su- 
perficie di urta parte del Golfo di Bothnia , ar- 
rivammo nella seguente mattina a Helsingfors, 
che giace in una romanzesca situazione, sopra 
un’ elevata spiaggia , vicina a molte rupi e . smi- 
surati frammenti di granito . Ad una picciola di* 
stanza di Helsingfors, e contigua al Golfo, gli 
Svezzesi hanno costrutta una Fortezza , che , quan- 
do terminata , sarà la più forte in que’ contorni * 
Il Porto è il più commodo che trovisi in Fin* 
landia . 

II Governatore c’ invitò ad un ballo ; tutte le 
Dame e i gentiluomini vestiti alla foggia Svez- 
zese trattennersi principalmente con minuetti e 

A 5 con- 
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~ -contraddanze Inglesi (a); e molti con gentilez- • 

— ‘-za accostaronsi a noi parlando in Francese. 

• Feb. n. Nel mattino lasciando Helsingfors ar- 
rivammo ad Abo, distante incirca 150 miglia, 
nella sera dei iz , per un tratto di paese che ri 
parve meglio popolato che le altre parti di Fin- 
landia fino allora da noi vedute; e il quale fa- 
ceva bella mostra di se per un vago miscuglio 
di colline ed alti poggi . 

Abo, la Capitale della Finlandia Svezzese, già» 
ce su quel punto ove i Golfi di Finlandia si unis- 
cono; la Città che non è ma! edificata , contie- 
ne parecchie case di mattoni , ma generalmente 
sono di legno dipinto rosso. Gli abitanti portano 
fuori lino, biada, e tavofe. 

Appena giunti il Borgomastro ci fece molte corte- 
sie , e nella seguente mattina ci condusse alla Uni- 
versità , che fu fondata da Cristina nel 1640 , e do- 
tata cogli stessi privilegi come quella di Upsal. 
Conteneva in quel tempo 300 studenti incirca . 
La collezion nella Libreria ascendeva a tremila 
Volumi; un Catalogo della quale fu pubblicato 
nel iffjjr, ed una seconda Edizione nel 1 68f. I 
libri furono trasportati nel 1713 aStockholm, al- 
lorché i Russi impossessaronsi della Città ; e ven- 

ne- 



( a ) Vedi nel seguente Capo , 
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nero restituiti alla Università dopo la pace di- 
Nystadt . Evvi altresì una scuola in Abo , fonda- 
ta da Gustavo Adolfo , per 300 studenti . - 
Feb. 13. Incirca 40 miglia da Abo arrivando 
sul Golfo di Bothnia , e passata la gelata super- 
ficie in consonanza alla direzione di alcuni pali 
piantati sul ghiaccio , attraversammo molte pic- 
ciole Isole e rupi , separate l’ una dall’ altra a 
quattro o cinque miglia in larghezza . Verso la 
mezza notte ci fermammo sull’Isola Varisala fi- 
no allo spuntar del gioruo , hon tanto pel timore 
di larghi burchi nel ghiaccio che rendono il viag- 
giar di ipotte oltremodo pericolóso , quanto per- 
chè il nòstro pericolo sarebbe stato estremo , se 
avessimo traviato dal retto sentiero e fossimo 
perduti sull’ampia estensione di ghiaccio, come 
era sul punto di accadere al Colonello Floyd , 
com’egli ce Io descrive nel suo giornale. Un mal 
esperto condottìere mi rovesciò nella neve; la not- 
te sopravvenne , dapprima alquanto oscura , ma po- 
scia venne illuminata da un Aurora Boreale , non 
già sìmile a quelle che veggansì in Inghilterra , 
fiammeggiando questa di un lume rosso . Arrivam- 
mo finalmente sul Golfo , e dopo molte miglia di 
ghiaccio, il mio conduttore s'indirizzò ad una ca- 
panna e fermossi . Tosto me ne accorsi aver egli 
fallato la strada inutili essendo le mie ricerche , 
non sapendo il suo linguaggio , procurai co' gesti far- 
lo rientrare nello smarrito cammino : ma ei lo fé * 

A4 ce 
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-e e con ri cattivo garbo , che di nuovo mi rovesciò $ 
e passando uf t o stretto viale di un bosco , non stet- 
te guari giugnere al confine dell' Itola. Udii Umor - 
tnorio delle altre slitte ; e allora ansiosamente guar- 
dando all' intorno osservai le tracce segnate sul 
ghiaccio , e immantinente seguendole , dopo parec- 
chie miglia soprappresi i miei compagni , determi- 
nato a non mai perdere di vista l'ultima slitta . 

Tuttavia nell' attraversare uri altra Isola , la slit- 

» 

tu che immediatamente precedeva la mia d' improv- 
viso si fermò; noi di nuovo eravamo traviati dal 
sentiero , ma tosto ricuperate le smarrite tracce , ci 
unimmo alla compagnia . 

Trovammo sopra Varisala uri confortevole Vil- 
laggio ; gli abitanti essendo Finlandesi parlava- 
no Finlandese linguaggio. 

Feb. 14. La posta era d’iricirea j 8 miglia, 
passammo molte picciole Isole e rupi ; alcune co- 
perte di boschi con sparsi Villaggi ; in altre poi 
non iscorgevasi che mero granito senza verun,’ 
abitazion nè albero. In alcuni luoghi il ghiaccio 
era uguale ; in altri trovavasi ammonticchiato in 
ondeggianti enormi masse. Il vasto esteso piano 
del ghiaccio illimitato era , e unicamente segnato 
da una linea di pali , mentre le scoscese rupi co- 
steggiami ogni lato, somministravano la più im- 
maginabil desolata scena . 

Cambiammo Cavalli a Brando , un Isola che 

% 

contiene sei o sette Villaggi, una Chiesa, alcu- 

ne 
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ne arabili terre , e piccioli boschi . Alle ore tre- 
arrivammo aip Isola Cumlin, $6 miglia da Vari- 
sala: e siccome la susseguente posta era 30 mi- 
glia incirca, prudentemente ci fermammo in una 
capanna di un paesano , piuttostochè di nuovo in- 
contrare i pericoli di un viaggio notturno . I pae- 
sani sono bene, vestiti ; gli uomini portano lun- 
ghe vesti di panno foderate con pelli di agnello , 
e le donne una vergata specie di stoffa di lana 
di misti colori, principalmente verde, bianco, e 
rosso ; sembrano molto oneste persone ; nè i no- 
stri servi ebbero veruna occasion d’ impiegare la 
stessa vigilanza nel custodire il bagaglio come ri- 
cercavasi in Russia ( a ) . Le capanne erano fab* 
bricate come quelle di Russia , con intieri albe- 
ri l’uno sopra l’altro connessi alle estremità, e 
levigati all’ esterho a guisa di tavole. General- 
mente contengono due o tre appartamenti , pic- 
cioli , ma netti e chiari ; hanno i cammini di 
mattoni, ed un semicircolare luogo alto e stret- 
to pel focolare , in cui le legna collocami dritte , 
e mediami alcune corteccie istantaneamente si 
accendono 8 I Villani possedono molti commodi 
della vita da noi non veduti in Russia, special- 
mente.Ietti, e una grande varietà di domestiche 
forniture. - . 



Men- 
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- Mentre stayanci preparando il pranzo, salim-* 
ino una collina su cui era situato un molino a 
vento , donde pienamente seorgeasi 1’ Isola che 
sembrava un immenso mucchio di rupi di grani- 
to rosso e grigio . Vicini al Villaggio osservami 
«io tre o quattro campi seminati di segala, ed a 
non grande distanza un picciol bosco di abeti e sco» 
pe; nelle altre parti nuli’ altro scoprimmo che 
ginepro e muschio. Oltre al tugurio in cui era-? 
vamo alloggiati, eravi una Chiesa e alcune spar- 
se capanne ; e gli abitanti di Cumlin parlavano 
i! linguaggio Svezzese. Il.iùgidaJisddq del pre- 
cedente giorno fu succeduto da un improvviso 
dighiaccio, accompagnato con pioggia e neve; e 
nella sera sopravvenendo una tempesta* di contrar 
rj venti , udimmo lo screpolar del ghiaccio rira-i 
(bombare simile ai fulmini, il che c’impaurì per 
timore d’essere costretti a restare in un sì orri- 
do paese ; poiché se , come avevamo ragione a 
temere, il ghiaccio si fosseaperto, non avrebbe- 
sì piti potuto passare con le slitte; ed una con- 
ti nuazion del dighiaccio , quindici giorni almeno 
sarebbersi ricercati prima di avere veruna co- 
municazion per acqua dal Continente e dalle vi- 
cine Isole . li vento crescendo ad un più violen- 
to grado verso la mezza notte , e ’l mormorio 
dello scoppiante ghiaccio raddoppiando , c’ inva- 
ginammo che un notabile indugio sarebbe inevi- 
tabile , e cominciai a ricercare se gli abitanti 

aves- 
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avessero sufficienti provisioni per supplire al bi- 
eogno , e trovai averne più che bastanti alla no- 
stra temuta lunga dimora in quell’ Isola . Fortu- 
natamente non ci fu d’uopo venirne alle prove; 
poiché verso la mattina il vento cessò ; e le fes- 
sure nel ghiaccio non sembrando pericolose , al 
levar del Sole continuammo il nostro viaggio . 
La giornata non poteva essere più bella ; nella 
mattina il mercurio nel Termometro stava a due 
gradi sopra il gelato punto ; e a nona quasi al 
quinto; il Sole risplendea sì luminoso, e il tem- 
po era sì chiaro e caldo , che ci venne in pen- 
siero fosse tempo estivo, se le circondanti masse 
ili ghiaccio d’intorno a noi non. ci avessero di- 
singannati . Nel precedente giorno il tutto coper- 
to era di neve , la quale essendo liquefatta la su- 
perficie del Golfo divenne una pura estensione di 
ghiaccio ; e la distanza alla vicina posta era di 
35 miglia incirca , assai meno diversificata con 
Isole che quelle parti che passammo previo il 
nostro arrivo in Cumlin , In un luogo attraver- 
sammo una estensione di ghiaccio almeno di die- 
ci miglia in lunghezza senza veruna rupe od I- 
sola ; ma siccome l’ultima burrasca aveva prodot- 
to parecchie aperture, a siccome il dighiaccio 
grandemente aumenta vasi, noi proseguimmo con 
grande cautela preceduti da un abitante diCum- 
Jin per nostra guida , il quale portava una scure 
e un piombo; con la prima tagliando il ghiaccio , 

e col 
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- e cdl secondo misurando la sùa grossezza , oncta?- 

s vkzia . ver jfi care se fosse a sufficienza forte per sostener 

le nostre Slitte. In alcuni luoghi ei fece un no- 

tabile giro ond’ evitare un’ apertura ; sovente gri- 
dava ai condottieri il tenersi a qualche distanza 
l’ uno dall’ altro , e replicatamele avvertivali a 
seguire la precisa traccia da lui segnata .• In que- 
sta maniera ei ci condusse nello spazio di ore 
otto, e senza il minimo accidente , all’Isola di 
Alando 

Aland, che forge a quésto gruppo d’ Isole la 
generale appgjlazione delle IsoltLjlLAlajid , è in- 
circa 40 miglia in lunghezza, e dalle iz alle 
16 in larghezza / contiene molti Villaggi, e in- 
circa 50,000 abitanti ; parlano lo Svezzese lin- 
guaggio f ma sono inchiusi nel governo di Fin- 
landia , si negli spirituali che temporali affari . 
La base del suolo sembra essere granito della 
stessa natura che sui lidi Finlandesi y e sulle nu- 
merose Isolò da noi ultimamente attraversate , l’in- 
tiero cumulo di esse avendo I’ apparenza di una 

\ 

catena di scogli , stati uniti l’uno all’ altro e al 
Continente , ma distrutti e separati dal mare . 

Cambiammo Cavalli a Varyat , Scarpats, Ha- 
rolsby , Enkerlu, e Trebenka . Fra Scarpats e 
Harolsby scendemmo in un largo e più coltivato 
piano di ogni altro da noi veduto dopo essere 
partiti dalla Finlandia; conteneva terre arabili, 
pascoli , un Lago , e un Fiume . Nel mezzo di 

que- 
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questa pianura sopra una isolata rocca di granito * 

eranvi le rovine di un antico palagio, chiamato 

Castelholm , il quale , conv è notabile nella sto- 
ria di Svezia, noi ci fermammo ad esaminarlo. 
Soprassiede ad un piacevole e limitato prospetto 
di due piccioILlaghi , le cui rive s’ ergono in 
gentili alture vestite di bosco . I! Castello è in 
parte fabbricato di un rosso granito di un bellis- 
simo colore e grano , e in parte di mattoni . A 
questa solitaria rocca Eric XIV, figlio e succes- 
sore di Gustavo Vasa , fu nel 1571 confinato dal 
suo fratello Giovanni III. La prigione in cui 
giacque conserva anche oggidì il nome dell’ ap- 
partamento di Eric . Per entrarvi ci rampicante 
ino con le mani e ginocchia sopra un arco, a 
causa delle cataste di pietre e mattoni che in-? 
gombrano il passaggio ; poscia entrammo in un 
nicchio di uno spazioso appartamento, e trovata 
una picciola stanza , avendo ascesa una scala di 
nove o dieci gradini , molti de’ quali erano rotti , 
e dalla sua antichità probabilmente era quella che 
esisteva ne’ giorni del Reale prigioniero, passam- . 
mo per un trabocchello negli appartamenti di 
Eric. Egli è lungo 20 piedi incirca, e 4 largo; 
basso e a volta ; ha unicamente un picciol bucco 
per introdurre lume , appena due pollici in lar- 
ghezza. Avrò occasione in altro luogo di ram- 
mentar le sofferenze e la catastrofe di questo 
mplto sventurato Sovrano . 

» Aven-* 
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» Avendo soddisfatto la nostra curiosità a Castel- 

avE?»A ^ nìty| . continuammo jj nostro viaggio di notte 

I 

tempo; la neve tutta squagliata essendo pel di- 
ghiaccio , il nostro viaggio fu tedioso e discaro ; 
le nostre ' slitte' venieno lentamente trascinate 
sopra sentieri ineguali e sabbiosi , talché non ci 
fu possibile giugnere prima delle cinque nel mat- 
tino al luògo dell’ imbarco sopra 1 ’ occidentale 
Spiaggia dell’ Isola . Il vento soffiando in contra- 
ria direzione, ci fermammo alla posta, ritiran- 
doci mal volontieri a riposo , ma fummo sveglia- 
ti alle dieci con I’ aggradevole notizia eh’ erasi 
cambiato e che potevamo attraversare il Golfo* 
Due aperte barche con utì piloto , e cinque o sei 
pescatori , e dieci paesani , doveano trasportarci 
sulla opposta spiaggia alla distanza di 49 miglia. 
La prima parte di questo passaggio frammisto 
era di alcune picciole montagnose Isole , una dèi- 
le quali ci parve abitata; ma dalla estremità dell* 
ultima Isola, distante 3$ miglia dal Continente 
di Svezia, il mare è intieramente aperto ; da 
quel punto avendo un venticello fresco sull’ im- 
brunir della sera ci trovammo sei miglia dalla 
Costa , coi prospetto di un sollecito sbarco ; ma 
non istette guari a cessare il vento , e successe 
una calma che durò una mezz’ ora ; allorché il 
vento soffiando all’opposto ci allontanò dal lido. 
In questa situazione la notte ci soprapprese ; e 
crescendo il vento , il mare si gonfiò oltre misu- 

ra; 
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*a; la Costa esseri doalpestre e ripiena di scogli ) — — 

SVEZIA 

e la nostra essendo una male contesta barca pe-- - 
schereccia, la maggior parte della nostra ciurma 
era del tutto inesperta . Vano fu ogni nostro sfor- 
zo pergiugnere a terra, e cominciammo a seria- 
mente temere di non esser abili a sostenere la 
burrasca ; in questo stato di ansietà continuando 
fino alla mezza notte , il vento fresco vieppiù 
cresceva; allorché alla fine peli’ incessante rema- 
re ci accostammo al lido , e tosto abbassate le 
vele , e remando per considerabil tempo per que- 
gli alpestri scogli, trovammo un acconcio luogo 
allo sbarco. Dopo molto inutili tentativi spignem- 
mo la barca verso la spiaggia, e sbarcatici à gra- 
ve stento sopra una pendente congerie di ghiac- 
cio, rampicandoci con le mani e ginocchia giu- 
gnemmo a terra. Noi cola fuggimmo un perico- 
lo da noi non compreso , come poscia c’ informa- 
rono, che quelle cataste di ghiaccio sono di fre- 
quente ripiene di larghi bucchi , ne’ quali se al- 
cuno cade iuevitabilmente perisce . La Previden- 
za avendoci salvati da «questi ed altri pericoli, 
ci procurammo una guida da un vicino tugurio, 
e c’ inoltrammo a Grislehayen distante tre mi- 
glia; e camminando per dirupate e selvagge vie, 
mezzo liquefatte del ghiaccio, non di rado neir 
acqua a mezza gamba, ripetutamente cadendo, 
ma felici oltremodo del ritrovarci sulla terra, 

«d ivamo il vento crescere vieppiù burrascoso, e 

le 
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-le onde spezzarsi furiose tra i scogli . Incirca Iè 
- tre del mattino arrivammo all’ albergo ; e alle 
cinque T altra sbarca contenendo i nostri servi e 

t 

il bagaglio, approdò con molta maggiore difficol- 
tà di quella da noi prorata , e dopo essersi a gra- 
ve stento salvati dal naufragio sdruscì la loro bar- 
ca sui scogli ; i marina) oppressi da terrore , e il 
corriere nostro incessantemente impiegato nel far- 
si segni di croce esclamava ; Homine non di » j 

gnus morì.. 

Feb. 1 8 . Siccome la neve era totalmente spa- <:< 
ruta , il tirare le nostre sli tte sulla nuda tèrra er* / 
un’opra di somma difficoltà e fatica, ciò mal<* 
grado cominciammo il nostro viaggio alle dieci 
del mattino, e viaggiando fino all’ imbrunir det» 
la sera, appena fummo capaci di giugnere al 
Villaggio di Staby distante 20 miglia da Grisle* 
haven , quantunque metà del cammino sopra la* 
ghi , e paludi con ghiaccio a sufficienza forte per , 
sostenerci . 

L’ esperienza di questo giorno disastroso ci con« 
vinse a quale pessima situazione saremmo ridot- 
ti , se proseguito avessimo il nostro viaggio -per 
la Lapponia; c sovvenire ci fece le salutari ri- 
mostranze fatteci dal Governatore di Louisa . 

Passammo la notte in Staby; e siccom’ era im- 
praticabile il proseguire più lungi con le slitte, 
continuammo il nostro viaggio sopra aperti car- 
ri , e in questa maniera c’ incamminammo verso 

Sto* 
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Stockholm , ove , a causa de’varj indugi, non ri- 
fu possibile l’arrivare che nel seguente mattino 

La distanza da Grislehaven, il luogo del. no- 
stro sbarco, aStreckholm è di ottanta m'iglia in- 
circa; tuttavia il paese era sì radamente popola- 
to , che non mai passammo per Città veruna . I 
Villaggi erano pochi e piccioli , ma molto pit- 
toreschi , essendo per Io più situati sulle cime di 
alpestri roccie , non di rado pendenti sopra un 
Lago . Molte raminghe capanne e case veggonsl 
mirabilmente sparse sulla superficie del paese , il 
qual è generalmente montuoso , alpestre, e co- 
perto di boschi , biade , e pascoli . Dopo le orri- 
bili scene per lungo tempo da noi vedute , !’ er- 
ba sepolta sotto la neve durando 1 * intiero In- 
verno, era un gradevole oggetto; ed è notabile, 
che s\ 1’ erba che le biade benché fresche , avea- 
no un colore giallicio, come se fossero arsicciate 
/dagli estivi raggi solari , 

Quanto più ci approssimavamo alla Capitale, 
altrettanto il paese era selvaggio e montuoso , e 
molto meno abitato; nè in vita mia vidi un più 
desolato nè il più pittoresco paese , quanto i con- 
torni di Stockholm . Entrammo in quella Città 
nella sera dei zo Febbrajo , e immantinente ci 
condussero ad un albergo nel centro della Città , 
ove trovammo agiati appartamenti , ed ogni al- 
tro sollievo, ad alleviar le fatiche de’ sofferti 
affanni , 

Svezia p C A- 
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lì 

CAPO IL 

Descrizione di Stockolm — Presentazione al Re — 
La Corte — Nuovo vestiario Svezzese — Pub- 
bliche cene -** Famiglia Reale — Tombe e ca- 
ratteri di Magno Ladislao , Carlo Canuttan , Gu- 
stavo Adolfo , Carlo XI e XII — Reale Acca- 
demia delle Scienze — Sue transazioni Scuo- 
le — Conversazione con un Laponese sopra il 
j generale Stato di Laponia — Somiglianza tra il 
linguaggio Ungarese e quello dì Laponia . 

... / 

L A fondazione di Stockholm (a) viene dai 

migliori Svezzesi scrittori generalmente attri- 
buita a Birger Jarl , Reggente del regno circa la 
metà del decimo terzo secolo durante la minori- 
tà di suo figlio Waldemar , che fu elevato al 
trono dagli Stati del regno ; ma non prima dell’ 
ultimo secolo avvenne, che la Reale residenza fu 
trasferita da Upsala a questa Città . 

Durante il corso . de’ miei viaggj, non mai vi- 
di una situazione che tanto mi colpisse quanto 

quel- 



(a) Il Leggitore che desiderasse tali ricerche , 
può consultare Danlins Geschichte von Sveden , 
Voi. z. p. 178 , sopra la derivazion del nome di 
Stockholm , ov' egli troverà quante assurde etimolo- 
gie possano darsi al vocabolo Stock. 
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Quella di Stockholm per la sua singolare é ro- 
mancesca prospettiva . Questa Capitale j che è 
molto lunga e irregolare , occupa oltre a due pe- 
hinsolè , sette altre Isole montagnose , sparse nel 
Meler* nei rami che escono da quel Lago , e in 
un piccrol seno del Golfo di Bothnia. Una va- 
rietà di contrastanti e incantatrici vedute sono 
formate da innumerabili scogli di granito eleva n** 
tisi Sulla superficie dell’ acqua , in parte nudi é 
Scoscesi , in parte ornati di case ; o coperti di 
filbeti i li Porto è; passaggio nel Baltico ; 
i’ acqua è fckiay» _fcorije afr jaJttàllfwe jU,.talft .fefftt 
fondita che i Vascelli della più gran mole pos~ 
Sono approssimarsi al lido, il qual è di conside- 
rabile larghezza; ed ornato di spaziosi edifizj é 
, • 

magazzini . Alla estremità del Porto parecchie 
strade intrecciansi l’tma con l’altra nella formai 
di un anfiteatro; e il palagio, una magnifica fab- 
rica j corona la Sommità * Verso il mare incirca 
due o tre miglia dalla Città , il Porto si restri- 
gne, è girando fra alte rocòie sparisce dalla vi- 
sta ; e il prospettò viene terminato dalle distan- 
ti montagne asperse di boschi • Delineare queste 
singolari vedute egli è ben oltre al poter delle 
parole o del pennello < La centrale ìsola , da cui 
la Città trae il suo nome , non che il Ritter* 
holm , sono le più belle parti della Città . 

fuorché nei Sobborghi , ove le casè sonò di le* 
fino dipinte a rosso, in genere le fabbriche sono 

B » ' di 
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di pietra o di mattoni stuccate a bianco. 11 Rea- 
le palazzo che giace nel centro di Stockholm $ e 
sopra il più elevato terreno, fu cominciato da 
Carlo XI; egli è un ampio quadrangolare edifi- 

t . \ « f 

zio; e Io stile dell’ architettura è elegante e 
magnifico, v • 

Feb. 25 , Alle 7 nella sera accompagnammo 
1 ’ Inglese ministro, Sir Tommaso Wroughton , 
alla Corte, onde aver F onore d’essere presenta- 
ti a Gustavo III . Tutta la compagnia , eccetto 
gli stranieri ministri e noi stessi, portavano il 
nazionale abito ultimamente introdotto in quel 
paese da Sua Maestà regnante . Il vestito degli 
nomini rassomiglia l’antico Spagnuolo, e consi-' 
ste in un corto sajone , o piuttosto giaco , una 
camicciuola, un mantello , un cappello con una 
piuma alla Henry IV, una fascia sui lombi , una 
spada , larghe brache fino al ginòcchio , e scarpe 
con nastro ; il mantello è di panno nero orlato 
con raso rosso ; il giaco e le brache sono altresì 
nere , ornate con rosse strisele e bottoni ; la ca- 
mlcciuola , la fascia , i nastri alle ginocchia e al- 
le scarpe sono di raso rosso. Il vestito delle Da- 
me è una veste di seta nera con tagliate mani- 
che intrecciate di sbianco, una colorita fascia e 
nastri; questo è l’abito di Corte- Nelle festivi- 1 
tà solenni gli uomini portano bianco panno o ra- 
so , foderato e fornito con raso rosso ; le donne 
bianca seta 0 raso , con coloriti nastri e fascia » 

Gli 
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Gli uomini, che non sono stati presentati a Colà 
te , sono vestiti quasi intieramente di nero , sen- 
za veruna rossa fodera ed ornamenti; e le don- 
ne della stessa descrizione non deggion apparire 
con maniche bianche « Per ogni altro riguardo , 
fi loro abbigliamento c simile a quello da noi 
descritto. 

Alle ore sette incirca il Re e la Regina en- 
trarono heH’ anticamera entrambi in abito nazio- 
nale . Sua Maestà passò gradatamente da un ter- 
mine all’altro dell’appartamento , indirizzandosi 
a differenti persone con grande vivacità, e salu- 
tando , conforme alla etichetta della Corte, le 
Dame tutte dei Senatori. Essendo presentati aF 

I • 4 

Re e alla Regina , Sua Maestà ci fece l’ onore di 
conversare con ciascuno di noi per un considera- 
bil tempo con grande condiscendenza e affabili- 
tà . Alla conclusione di questa cirimonia si riti- 
rarono nel contiguo appartamento, e furono se- 
guiti da una gran parte della Compagnia i II Ré 
giuocò a trenta e quaranta con incirca ao perso- 
ne; e la Regina all 'ombre. Verso le ore 9 , Lo- 
ro Maestà tralasciaron di giuocare , e passando in 

r • 

altre stanze cenaròn in Pubblico ; la Principessa 
Soffia Albertina fu 1 ’ unica persona che sedette a 
tavola con esso Loro , un tal onore essendo in 
queste occasioni confinato alla Reale famiglia . 
Dirimpetto alle Loro Maestà, ad una picciola di- 
stanza dal più basso termine della tavola, eran- 

B ? vi 
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vi v sedili per le mogli de’ Senatori e Ambascia- 
tori alle altre Dame non essendo permesso sede- 
re , sicché verun’ altra Dama di rango inferiore 
a quelle giammai apparve a questi trattenimenti . 

La più rigida aderenza alla formalità viene os* 
servata in questa Corte , mentre molti Sovrani 
d’Europa procurano sminuir le cirimonie accom- 
pagnanti la Maestà. Gustavo III ha introdotto 
un grado di pompa ed etichetta simile a quella 
usata in Versaglies, e finora ignota in questo 
paese . II Re sembra possedere un troppo vasto 
Intendimento ond’ essere in questo esempio uà 
servile imitatore del Francese ; ed è più probabi- 
le , che il suo motivo per questa condotta sia po- 
litico in qualche misura , comecché l’ aumento di 
Reale prerogativa può rendersi proficuo a gittate 
un aggiunto splendore d’intorno alla Maestà del 
trono. Durando la cena il Re parlò quasi inces- 
santemente con la nobiltà Svezzese , e co’ stranie- 
ri ministri e gentiluomini che stavano vicini al- 
la sua persona . 

Nel susseguente martedì , alla stessa cirimonia 
di un’ anticamera e di una pubblica cena , Sua 
Maestà mi fece l’onore di conversare meco per 
una mezz’ ora sopra varj punti della Storia Svez- 
jtese , M’ invaghì con molte vivaci riflessioni e 
giudiziose osservazioni sopra i differenti caratte- 
ri dei Re di Svezia ; e in ispecialtà si diffuse - 
con rapimento sopra le eminenti qualità di Gu- 

sta- 

• ' • 
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stavo Vasa e Gustavo Adolfo, che parvero j fa»- 
voriti oggetti di sua ammirazione . Fra gli altri” 
anedoti rammentò la proposizione fatta da Erico 
XIV di sposare la nostra Elisabetta, e la splen- 
dida imbasciata di Giovanni in Londra fratello dì 
quel Monarca , ad oggetto di chiederla in isposa ; 
aggiugnendo, che questa transazion era sfuggita 
alla notizia di molti fra gli storici Inglesi, e che 
lo stesso Nume , il quale generalmente presta 
somma attenzione agli affari stranieri , lo ha toc- 
cato solamente in una molto superfiziale manie- 
ra ; ei conchiuse dall’ osservare , che Celsio, nella 
sua eccellente vita di Erico XIV (a) , c i ha dato 
un molto curioso e circostanziale ragguaglio dell’ 
Imbasciata di Giovanni, e dell’intiera corrispon- 
denza tra Eric ed Elisabetta » 

Corta fu la nostra dimora in Stockholm, e 
perciò non ebbi più l’opportunità di godere quel- 
le gradevoli e istruttive conversazioni a me con- 
concesse dalla non comune condiscendenza di Sua 
Maestà. Gustavo III nacque li 24Gennajo 1746 ; 
nel 1771 ascese sul trono alla morte del padre 
suo Adolfo Federico; e nel corso del susseguen- 
te 



(a ) L' originale di questa eccellente Opera è scrit- 
ta in Svezzese ; attui una traduzione che io lessi 
con sommo piacere , specialmente quella parte che 
alludeva al Re. Vedi Storia di Eric XIV da Olof 
•"Celsio . ■ ■ 

B4 
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-te anno effettuò la rivoluzione, la quale conside- 

AA 2 A rabilmente estese la Reale autorità. Dalla sua 
Regina, Soffia Maddalena figlia di Federico V 
defunto Re di Danimarca , egli ebbe Gustavo A- 
dolfo, Principe Reale di Svezia , e Carlo Gusta- 
vo già morto. Gli altri membri della Reale fa- 
miglia sono fratelli di Sua Maestà, il Principe 
Carlo Duca di Sudermanland , che sposò Edwi- 
ge Principessa di Lubeck , e il Principe Federi- 
co Adolfo Duca di Est Gothland ; ed una sorel- 
la la Principessa Soffia Albertina . 

La Regina vedova , a cui avemmo F onore d’ 
essere presentati al suo palagio di Frederickshof, 
e che poscia mori, era Luisa Ulrica sorella del 
He di Prussia , una Principessa che rassomiglia- 
va al suo fratello non tanto nelle fattezze del suo 
■contegno , quanto in ^quelle sublimi abilità che 
caratterizzano la famiglia di Brandemburgh . Una 
.spiaurata mala intelligenza ebbe luogo per alcun 
iempo tra lei e Sua Maestà Svezzese; prodotta 
principalmente dalle ambiziose mire della Regi- 
na vedova , la quale , accostumata a dominare il 
gabinetto con assoluta autorità nel regno di suo 
marito , sperava ritenere la stessa influenza du- 
rante quella del suo figliuolo ; ma siccome il Mo- 
narca eh’ erasi emancipato dai lacci di un’ Aristo- 
crazia , mal soffriva lasciarsi governare da una 
donna , che dal vedersi delusa porruppe in fre- 
quenti rimprocci ed amare invettive, le quali > 

è- uoi‘ 
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tura per essere pubblicamente rammentate, ter 

minarono alla fine in un’ aperta rottura . Sua Mae- 
stà morì inStockholm nel mese di Luglio 1783. 

In consonanza alla consueta mia attenzione al- 
le tombe ed ai monumenti , non ommisi visi- 
tare i sepolcri dei Re di Svezia, le cui ceneri 
sepolte sono nella Chiesa di Ritterholm. Il pri- 
mo di questi Monarchi è Magno Ladislao , fi- 
glio di Birgero Jarl , che avendo costretto suo 
fratello abdicare, ascese sui trono di Svezia nel 
1174, e morì nel 1190, col carattere di un sag- 
gio e prudente Monarca , quantunque innestasse 
sopra il suo regno una lunga serie di civili dis- 
cordie e commozioni , col dividerlo in differenti 
Feudi, e accordarli alli suoi tre figliuoli . Le sue 

ceneri sono coperte da una tomba di pietra,, la 

> 

quale giace innanzi all’ altare ; e contiguo ad es- 
sa vi è il sepolcro di Carlo Canutson, che fu 
eletto Re , allorquando gli Svezzesi dapprima 
ruppero la unione di Calmar . Nella sua contesa 
per la Corona ei trovò tai potenti rivali nei Re 
di Danimarca , che dal tempo del suo primo 
ascendere sul trono alla sua morte, la Svezia fi* 
divisa in due violenti partiti , i quali dal loro al» 

# 

ternativamente prevalere , Carlo un momento era 
JRe, e nel susseguente un esule; e le sue depo- 
sizioni e ristaurazioni erano sì frequenti , che 
questione ancora rimane, se durante l’dEra del 

suo 
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~sao regno, non fosse più sovente un titolare che 
Lun vero Sovrano. Tuttavia egli era in pieno pos- 
sesso della regale autorità allorché morì in Sto- 
ckholm nel 1470 ( a ) . 

II susseguente Sovrano , benché dopo un lungo 
intervallo, le di cui ceneri depositate sono in 
questa Chiesa , è Gustavo Adolfo , le eminenti 
Civili e militari virtù del quale elevaron la Sve- 
zia ad un grado di fama il più sublime , fu uno 
di que’ pochi Principi che non mai impegnaronsi / 
in guerra che sopra i più giusti fondamenti . II 
più grande Capitano di una età, la quale abbon- 
dava in grandi Generali , ei si dimostrò sempre 
un avvocato per libertà e tolleranza contra la ti- 
rannide , la oppression e ’l falso zelo ; e pose il 
primo fondamento di quella uguale bilancia dì 
potere, la quale poscia fu stabilita dalla pace di 
Westfalia. Nel 1631 terminò la gloriosa sua car- 
riera nella battaglia di Lutzen al trigesimo otta- 
vo anno di sua età ; essendo fra i precursori dei 
combattenti restò colpito da una palla nel suo 
braccio sinistro , ma stette fermo in campo finché 
una seconda gli trappassò il corpo. Molti Svez- 
zesi asseriscono , e ancora credono , che questo 

gran 

1 — — — — — 1 ■■ ■—— — » 

( a ) I succedenti Sovrani della casa di Vasa , tran- 
ne Carlo IX j sono sepolti in Upsal . Vedi Cap. VI. 
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gran Monarca fu traditoriamente ucciso dal Du- 
ca di Saxe Lavenburgh , che combatteva al suo 
fianco. Tuttavolta nell’ esaminar le prove addot- 
te in favore di quest’ asserzione, ascendon elleno 
a vaghe conghietture ed incerte tradizioni , nè 
veruna sostanziai evidenza è stata giammai pro- 
dotta che potesse incolparne il Duca ; e infatti 
più probabil è , che un Generale , notabile pel suo 
coraggio, e che temerariamente esponeva la sua 
persona in tutte le occasioni , ricevesse la morte 
dall’ inimico piuttostochè da uno de’ suoi proprj 
compagni ; quando però il contrario non fosse sta- 
bilito dalle prove più indubitabili . 

Pochi anni sono il Principe Enrico di Prussia 
essendo in Stockholm , discese nel sepolcro ed 
aprì la bara ove le ceneri di Gustavo erano se- 
polte ; e un gentiluomo Svezzese che accompagnò 
il Principe, mi assicurò, che il corpo era per- 
fettamente conservato ; che il suo aspetto conser- 
vava la più perfetta somiglianza alle sue pitture 
e monete ; e specialmente che i suoi mustacchi , 
e la corta aguzza barba, ch’ei portava conforma 
alla moda de’ tempi in cui viveva, erano distin- 
tamente visibili . Un comune osservatore resta 
colpito da un riverenzial timore al rimirare uni- 
camente la rappresentazione di un defunto Eroe 
notabile per le sue grandi virtù ; quali allora saran- 
no state le sensazioni del Principe Enrico ne! 
contemplare i veri rimasugli del grande Gustavo 
eh’ egli ammiròe intraprese ad emulare . In 
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In Guftavo Adolfo terminò la maschile linei 
deiVasa; dopo il suo tempo tutti i Monarchi del 
ramo femminino sono sepolti in questa chiesa , 
tranne sua figlia Cristina (a) la quale porge un 
sorprendente esempio , che quantunque bene stia 
ai Sovrani tutti il protegger le arti e le scièn- 
ze , tuttavia meritan essi censura , se i loro Iet- 
terarj proseguimenti contrastino con le più ne- 
cessarie occppazioni del governo » In Cristin* 
scorgiamo una Principeffa screditante le grandi 
qualità di lei per una vana pompa ed affettazio- 
ne di singolarità ; apostatando ad una religione 
eh’ essa affettava mettere in ridicolo e disprezzo > 
e mentre era sul trono desiderò uno Stato pri- 
vato; ma non sì tosto l’ebbe ottenuto per uh 
volontario sagrifizio di sua autorità, che inces- 
santemente se ne dolse , e si dimostrò ansiosa a 
ricuperare sopra le più umilianti condizioniquel* 
la corona eh’ ella aveva sì capricciosamente ras- 
segnata - 

Carlo Gustavò, in favore di cui ella abdicò , 
cd è sepolto in una picciola cappella della chie- 
sa, era figlio di Casimiro , Principe palatino de! 
Reno , e di Catterina sorella di Gustavo Adol- 
fo < La sua condotta verso Cristina fu un mae- 

ste- 





la ) Ella fu sepolta in Roma * 



% 



f. 
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stevole colpo di politica ; ei propose dì sposar 

la, quantunque egli sperasse eh ella non accet- 

terebbe le sue proposte: aperte furono le rimo- 
stranze di lui contro la sua rinunzia, quantun- 
que segretamente macchinasse fortificarla nelle 
sue risoluzioni; e finse d’essere meno ansioso 
per la córona, nel momento ch’era il più am- 
bizioso ad impadronirsene . Educato nella milita- 
re scuola di Germania, ereditò egli le guerres- 
che piuttostochè le militari virtù del suo zio 
Gustavo Adolfo ; ed era uno di que’ grandi ma 
inquieti spiriti che stimano la guerra come la 
sola occupazion degna di un Monarca; e che, 
mentre stanno essi aggiugnendo i proprj allori , 
non se ne curano delle miserie e calamità dei 
loro sudditi . Sotto la sua amministrazione la Sve- 
zia acquistò un alto grado di fama; e nuli' altro 
che la comparsa della Flotta Inglese e Olandese 
nel Baltico potè ostare al progresso delle sue ar- 
mi , salvare la Danimarca , o di nuovo ridurre 
la bilancia delle potenze settentrionali al suo 
conveniente equilibrio . Soprappreso nel mezzo di 
sua carriera da immatura morte , spirò a Gothe- 
borg alli zj Febbraio i$6o dopo un corto regno 
di unicamente sei anni , 

II ri avoit ( scrisse lo storico Danese ) que tren * 

U tix ans , & sei demieres annees avoient èté 
am sì occupees , 0 » plutot aussi agitéos , que les pre- 
cedente* avoient eté tranquille s oisiyes . Quand 
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o» considere tout ce que ce Prince avait fati ptn * 

fZ^lULdant ce court periode de sa vie ; sà passion , set 
talens pour la guerre , son aftivitc , son ambition 
sans bornes , le respeft & la terrcur quii avoti in-* 
spire au dcdans & au debors de ses états , on nè « j 
peut sempe'cber de reguàrder sa mori premature 'e * 
tomme un de css éve'nemens aux queir etoti Atta* 
thè le sort dinne grande partie de i Europe. Et pour i 
ne parler que de la Suede, a quel degrì de gioire 
& de misere ne Teut-il pas sans dóute pàrtee , s* > j. 

il eut fourni la carriere que la nature accorde Ì 

la pluspart des hommes -, mais que le cìel dans sà 
pitie' refuse d'ordinaire aux tonquerans. Quelques \ 

. . A 

revers , & la •vue d'une fin proebaine , arvoient donc 
tei aire Charles Gustave sur la vanite de tour set 
ambtiieux desseins ; en recomandant et ses succes- 
sene de faire promptement la paìx , il donnati une 
grande le(on à ses pareils ; & .c'est la sans doute 
le frati de son histoire le plus preci eux aux yeùx ■■ 
de la raison & de rhumanitè (a). Car- . 

( a ) Mallet histoire de Dannemarc Voi. 3. p. 43 2^ 

Alla sua morte egli era unicamente alli 36 anni k 
di sua età /e i suoi ultimi anni furono sì agita- 
ti, quanto la precedente parté era stata tranquil-* 
la . Allorché contempliamo tutte le azioni ese- 
guite da questo Principe durante il corto perio- 
do di sua esistenza , i suoi talenti per la guer- 
ra , la sua attività , la sua illimitata ambizione , 
il rispetto e’1 terrore ch’egli impresse uguale 
mente sopra i suoi sudditi e suoi nemici , dob- 
biamo considerare la sua morte come un evento 
affettante l’ interesse della maggior parte dell’ 
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Carlo XI suo figliuolo e successore , il di cui 
sepolcro è contiguo a quello di suo padre, è.sta-- 
to rappressentato da molti stranieri storici come 
un odioso tiranno; ma il suo carattere, se esa- 
minato senza pregiudizio , ben lungi dal soggia- 
cere ad una tale imputazione , meriterà anzi in 
molti esempi la stima e’1 rispetto nostro. Una 
sfavorevole idea de’suoi dispotici principi venne 
formata dal suo riassumere molte terre della co- 
rona , il che ridusse a miseria parecchie fami- 
glie: e dal suo modo di liquidare i publici .de- 
biti coll’ elevare il nominale prezzo della mone- 
ta senz’ accrescere la sua reale valuta . Avvegna- 
ché non possa negarsi , che alcune di queste mi-r 
sure erano oppressive e violente , tuttavolta al- 
lorché consideriamo l’ esausto stato delle finanze 

de- 

• * 

Éuropa ; e rispetto alla Svezia , a quale grado di 
gloria e miseria non f avrebb’ egli condotta, se 
giunto fosse a quel periodo di vita, che la na- 
tura generalmente impartisce alla maggior parte 
dell’ uman genere , ma che il compassionevole 
Cielo dee comunemente rifiutare ai conquistato- 
ri. Un rovescio di fortuna, e la sovrastante mor- 
te pienamente dimostrarongli la vanità de’ suol 
ambiziosi disegni. Nel raccomandare una imme- 
diata pace al suo successore lasciò una sorpren- 
dente lezione agli altri Sovrani ; e questa forse 
è la più esemplare particolarità di sua storia ^el- 
la considerazion di ragione , e umanità . 
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derivato dalla illimitate profusione di Cristina 
(a), le rovinose guerre di Carlo Gustavo, e i 
disordini di una lunga minorità, non possiamo 
che assentire alla opinione de’ più spregiudicati 
Svezzesi , che, quantunque la .riforma' introdotta 
da Carlo fosse in alcuni esempj perniziosa agl* 
individui , tuttavia sull’ intiero fu salutare al 
paese; poiché nuli’ attro che le più violente mi- 
sure sviluppare pbteano i suoi* sudditi dal de- 
plorabile ed esausto Stato a cui erano ridotti . 

In un punto di vista Carlo meritò e acquistò 
l’amore e la stima del suo popolo; non ostante 
ìl-sUo naturale ardore per militar gloria, egli in- 
variabilmente persistette in politiche misure (£)- 

e men- 

< f, * ,, » » * 



(a) I principali Nobili, durante la Minorità di 
Carlo XI , presero il 'vantaggio di un debole go- 
verno onde appropriarsi quelle poche terre della Co- 
rona che Cristina non aveva alienate . 

(b) La sua pacifica condotta può forse più giu- 
stamente ascriversi allo stato de' suoi affari , che 
alla sua propria natura , la quale più potentemen- 
te inclinavalo alla faticha di un campo , che alle 
agiatezze di una Corte ; e meglio eonfaceasi ad unct 
familiarità Marziale , che alle apparenze di gran- 
dezza, ed alle solennità dello Stato. Racconto di 
Svezia del Vescovo Robinson. Sua Maestà, dice 
Robinson, alla più diligente ispezione in tutti gli 
affari del suo regno , il che rendeva i suoi mini- 
stri più circospetti, acquistò una gran porzione di 
esperienza . Le più leggiere materie non ì sfuggivano 
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e mentre preservò, il suo paese dagli orrori di 

SVEZIA 

guerra, ei meditò la pace d’Europa. A Carlo XI 

possiamo attribuire quello che falsamente Boi- 
Ieau attribuisce a Luigi XIV , eh’ egli era suo 
proprio ministro (a); e quel: che non poteva 
dirsi del Monarca francese senza adulazione , era 
ben degno Carlo d’ esser tale . Carlo era casto , 
moderato , economico , vigilante , e attivo ; in- 
clinato all’ ira , ma agevolmeute raddolcivasi . 

Se consideriamo l’ intern’ amministrazion degli 
affari , Carlo XI fu uno de’ più saggi monarchi 
che giammai sedettero sul trono di questo re- 
gno. A lui la Svezia è debitrice di quelle ec- 
cellenti regolazioni che ancora sussistono . In una 
parola, egli fu quel che Filippo il Macedone lo 
fu ad Alessandro, il precursore della grandezza 
del suo figliuolo , e ’l fondatore di sue vittorie ; 
poiché senza l’esercito ch’egli aveva disciplina- 
to e migliorato, e senza il tesoro da lui raccol- 
to , Carlo XII non avrebbe potuto resistere alle 

com- 



la sua notizia ; e nulla cT importante concbiudeva- 
si senza eh ’ ei venisse consultato ; questo è il co- 
stante impiego di tutto il suo tempo , appena pas- 
sando un ora del giorno dalle cinque nel mattino , 
in cui costantemente alzavasì , nella quale non gli 
venissero esposti a fari di ogni specie. 

(a) Et qui seul, sans ministre , àl’exempledes 
Pieux— Soutiens tout par Soi-méme , &: vois tout 
par Ses yeux . Boileau , Discours au R,oi . 

Svezia C 
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combinate forze di tutte le settentrionali poten- 
te; nè avrebbe spinto le sue conquiste con quel- 
la celerità che stupir fece e confuse l’Europa 

tutta. Carlo XI nacque li 25 Novembre 1655 ; 

* ^ 

e morì li 24 Aprile 1697, alla età di anni 42; 
lagnandosi, dicono, sul moribondo suo letto, co- 
me il solo rimprovero alla sua memoria , della 
naturale violenza di sua tempra ( a ) , la qual 
egli non aveva sufficientemente corretta . 

La tomba di Carlo XII è un elevato sepolcro 
di marmo oscuro; non ha altra iscrizione fuor- 
ché il suo nome ; sopra di esso veggonsi in bron- 
zo una clava e una pelle di Lione * le quali es- 
primono molto più al vivo che tutte le parole 
di qualsisia linguaggio: II suo inconqui stabi l •vo- 
lere e 7 coraggio di non mai sottomettersi 0 cede- 
re (b) . Inutile sarebbe il trattenersi Sopra un ca- 
rattere sì noto , come lo è quello di Carlo XII , 
la di cui ambizione fu pazzia , e ’l valore fero- 
cia . Io adunque mi confinerò ad un anedoto te- 
stificato dalla più rispettevole autorità (c ). 

Fra molte conversazioni col suo amico Conte 

Po- 



Ca) Schloetzers Briefvecbscl , 'voi. 1. p- *43- 
( b) Milton . 

( c ) 1 ° ebbi /’ onore dì ricevere quest' anedoto dal 
Re di Polonia , eh' egli ebbe da suo padre il Conte 
Voniatowski ■ 



Digitized by Google 




IN 1 S V E Z 1 J. 

Poniatowski , ma ne ricordò una, in cui Carlo, 

dopo varie riflessioni sopra i suoi luminosi sue — 

cessi , eh 1 ei modestamente attribuì piuttosto alla 
sua buona fortuna che alla sua buona condotta, 
espresse una intenzione di maritarsi ; e delineò 
per se stesso Una vita di tranquillità nel suo pro- 
prio regno , e allora prestepebbe una maggiore 
attenzione alia interna amministrazion degli af- 
fari, e sforzerebbesi promovere i reali interessi 
de’ suoi Sudditi. Quest’ anedoto il qual è ignoto 
a tutti i suoi Biografi , dimostrerà che anche il 
suo selvaggio spirito che sembrava nuli’ altro res- 
pirare che guerra, non fu sempre insensibile ai 
più pacifici conforti > e al piacevole prospetto di 
domestica felicità . Se questo progetto fosse pura- 
mente una momentanea idea, o seriamente in- 
tendess’ egli porla in esecuzione , non è possibile 
oggidì il verificare^ ma egli al certo rimise la 
esecuzione ad un più distante periodo ; poiché al 
tempo di sua improvisa morte, con impaziente 
ansietà stava aspettando la conclusione di un 
trattato con Pietro il grande , non già per ri- 
donare la pace al suo desolato paese, ma, nel 
alleanza con la Russia e Spagna , detronizzair 
il Re di Polonia , rimettere il Pretendente us- 
trono della gran Bretagna , e riaccendere in Eu- 
ropa una guerra universale . Carlo XII fu ucciso 
all’assedio di Fredericshal ai 30 Novemb. 1718, 
nel trigesimo sesto di sua età; e rimane oggdì 

C a in- 
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— incerto , se fu colpito da una palla dalle batterie 

I a ' 

— de‘ suoi nemici . o cadesse dalle mani di un asr 
sassino (a ). 

I rimanenti Sovrani sepolti in questa Chiesa 
sono Ulrica Eleonora , sorella di Carlo XII , che 
ascese sul trono di Svezia unicamente per rasse- 
gnarlo al suo marito Federico I , quel Monarca 
e’I defunto Re Adolfo Federico, mere ombre di 
Realtà , che portaron Io scettro senza potere ; e 
la di cui storia contiene poco più che F ^Era di 
loro successione, e’I tempo della loro morte. 

Oltre ai Sovrani di Svezia, questa Chiesa con- 
tiene le ceneri di Banier , il quale non meno me- 
rita d' essere rammentato che i più illustri Mo- 
narchi , se stimiamo i suoi meriti dal servigio 
ch’ei rese alla sua patria. 

Giovanni Banier , di illustre Svezzese famiglia , 
nacque nel 1601 ; .e ricevendo una molto eccel-r 
lente educazione, fece tai progressi in letteratu- 
ra, che Gustavo Adolfo usava chiamarlo il suo 
dotto Generale . Per la sua magnanimità fino dalr 
la più tenera infanzia si rese noto a quel Monar-r 
turca, che Io pronosticò formato per grandi even? 
ti , e Io collocò nell’Armata, ov’ei tosto segna-; 
lhssi in una sì staor 4 inaria mapiera, che ai 2q 

an- 



(a) Vedi il seguente Capo. 



t 
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ànni dell’età sua venne da lui impiegato inmoh-- *• 

, SVEZt à 

to critiche imprese , nelle quali si ricercava non 

minore destrezza che bravura. Dopo la morte di 
Gustavo, /Sostenne , come Comandante in capite , 
il lustro delle armi Svezzesi per una serie di vit- 
torie , le quali elevarono il suo militare caratte- , 
re più alto che quello di ogni altro Generale de’ 
suoi tempi .• Sostenne non diminuita ques'ta ripu- 
tazionè fino alla morté , seguita in Halberstat lì 
io Maggio 1641 nel quadragesima anno di sua 
età . Banier non era insensibile della gloria eh- 
egli acquistata aVévà pef- le sue grandi azioni , 
ma ordinariamente parlava di esse cori grande 
modestia . Usava dire , che non mai formò veru- 
na spedizione , nè arrischiò un’ azione senza le 
più ragionevoli speranze di successo. Era ugual- 
mente temuto e amato dai soldati , e sempre is- 
pirava loro la ^»iù illimitata fiducia . Alla testa 
delle sue truppe agiva unicamente da se, e sen- ! 
za dipendenza? e avrebbe piuttosto rinunziato il 
comando che lasciarsi diriggerè nelle sue milita-* 
fi operazioni dagli ordini del gabinetto. Perchè 
pensate voi ( ei direbbe a’ suoi confidenti ) che Gal- 
la s e Piccolominì non sono avventurosi contro di . 
me , se iion perche non ardiscon agire senza il con- 
senso dell ’ Imperiale ministero. AH’ assoluta su* 
disposizione erano le commissioni tutte, e stabi- 
lì in gènere un regofar ordine di promozione ; , 

era umano co’ vinti nemici ,-estremamente cauto 

C $ nell’ ’ 
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- nell’ esporre le sue truppe all’azione, e biasima* 
„va que’ Generali,, che negli assedj sagrificano le 
vite dei loro uomini ond’ elevare il loro proprio 
bellicoso carattere . Ma quantunque ei fosse sì 
cauto nel risparmiare il sangue de’ suoi soldati , 
era non meno liberale del suo proprio , essendo 
il più valoroso nella sua Armata ; e non che trop- 
po frequente cercando pericolo con mn grado di 
'temerità appena perdonabile in un Generale, ma 
ch’egli ereditolla dal suo maestro nell’arte di 
guerra il gran Gustavo , 

Nelle nostre visite alla Nobiltà Svezzese tro- 
vammo la stessa pulitezza e ospitalità come tra 
i Polonesi e i Russi , avvegnaché di molto mino- 
re magnificenza e dispèndio nelle case , minore 
treno , e minori divertimenti , il che nasce da 
una circostanza che dee recar piacere ad ogni 
amico dell’ umanità . Il possesso di terra non es- 
sendo in questo paese , come nella Polonia e 
Russia, appropriato ad una particolare descrizio- 
ne di uomini , gli averi, sono più egualmente 
diffusi ; ed un sì vasto cumulo di * ricchezze od 
estensione di dominj non concentrasi nelle mani 
di pochi Grandi. , 

• Durante la nostra dimora in Stockholm , ec- 
cetto un giorno solo in cui piovette, noi godem- 
mo il più bel tempo di Primavera che possa 
godersi in Inghilterra ► Questo favorevole stato 
dell’ atmosfera è oltremodo incomune ad una sì 

pri- 
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primitivia stagione in questo Clima settentriona 

le (a), ove di frequente la neve rimane sulla 
terra fino al mese di Aprile ; ma per noi gra- 
devole riuscì abilitandoci a scorrere 'il convicino 
paese , il quale , benché in molte parti desolato 
e sterile , è sempre rozzamente romanzesco , e 
non di rado presenta in mezzo ad un portento- 
so cumulo di roccie , laghi , e foreste , piacevoli 
terreni di biade e pascoli , numerosi Villaggi , e 
deliziose abitazioni. 

L’ Accademia delle Scienze in Stockholm ri- 
conosce la sua istituzione da sei persone di di- 
stinta dottrina , fra le quali fu il celebre Lin- 
neo ; la originaria adunanza li z Giugno 1739, 
formò una prima Società, in cui alcune Disser- 
tazioni furon lette , ed al terminar dello stesso 
anno la loro prima publicazione fece la sua com- 
parsa . Comecché le adunanze continuavano , e i 
membri accrescevansi , la Società attrasse la noti- 
zia del Re, e fu alli 31 Marzo 1741 incorpora- 
ta sotto il nome di Reale Accademia Svezzese* 

Non ricevendo veruna pensione dalla corona, el- 
la è unicamente sotto la protezione del Re, ve- 
nendo diretta , simile alla nostra Reale Società -, 
da’ suoi proprj membri . Possiede ora un ampio 

fon- 



di 



(a) Stockholm è situato ne' gradi 59 
Settentrionale latitudine . 

C 4 
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fondo, il quale principalmente provenne dai, le-» 
gati ed altre donazioni ; ma' un professore di fi-* 
losofia sperimentale , e due Segretari , sono ‘,le 
uniche persone che ricevono salarj . Ciascuno de’ 
membri residente in Stockholm diviene Preside 
per rotazione, e contigua in uffizio per tre mesi-. 
Due sono le specie dei membri , nativi e stra* 
nieri , la elezion de’ primi è tenuta in Aprile, 
e degli ultimi in Luglio j nulla pagasi al tempo 
dell’ entramento . Le Dissertazioni lette in cia- 
scun’ adunanza sono raccolte e pubblicate quattro 
volte all’ anno ; sono scritte in lingua Svezzese 
e stampate in ottavo, e le annuali pubblicazioni 
formano un Volume. I Volumi 41 , che ebbero 
Il loro termine nel 1 779, sono chiamati le an- 
tiche transazioni ; poiché nel susseguente anno il 
titolo fu cambiata in quello di nuove transazio- 
ni . Il Re alcune fiate è presente alle ordinarie 
adunanze, e specialmente all’ annuale assemblea 
in Aprile per la elezion de’ membri . Qualsisia 
persona che spedisca un Trattato creduto degno 
delle stampe riceve le Transazioni gratti , ed 
una medaglia di argento, la quale non apprez- 
zasi già pel suo. valore che non sorpassa tre 
shillini , ma per la sua rarità e peli’ Onore con 
essa impartito . Tutti i fogli relativi all’ agricol- 
tura portano separatamente il. titolo Oeconomica 
Acia-, di questi Atti tre Volumi sono già pubbli— 

C V. ~ 1'. ‘ • r * •**'• * 

ca- 

/ 

I 
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Càti nel 1775, 1777 , 1779 . Annuali premj, in 
danaro e medaglie d’oro, principalmente pell’in-- 
coraggiamento dell’ agricoltura e interno traffi- 
co , sono altresì distribuiti dall’. Accademia . Il 
fondo per questi premj viene somministrato da 
private donazioni . 

La Svezia contiene tre Università , cioè quel- 
la di Upsal , di Lund , e di Abo ; e dodici Se- 
minari P er I a educazion della gioventù, chiama- 
ti Gyrfinasia , de’ quali sei furono fondati da Cri- 
stina. In ogni gran Città evvi altresì una scuo 4 * 
la mantenuta a spese della Corona , nella quale 
i giovani generalmente continuano finché giunti 
alla età di anni undici , e allora vengono man- 
dati ai Gymnasj , e di là , verso i sedici anni in- 
circa, ad una delle Università. Ne’ Gimnasj , e 
in molte delle maggiori scuole , $’ insegnano i 
linguaggi Greco, Latino, ed Ebraico » I Vesco- 
vi sopraintendono a questi Seminarj e alle scuo- 
le nelle loro rispettive Diocesi , in cui sono ob- 
bligati risiedere. \ . 

Prima della mia partenza da Stoekholm ven- 
ali introdotto ad un nativo di Lapponia; educa- 
to nella Università di Upsal, ed era una perso- 
na di notabile conoscimento; il suo nomeèOehr- 
lino; nacque nel Villaggio di Arieploy, situato 
all’ Occidente del Golfo di Finlandia . A quel 
tempo occupavasi nel compilare un Dizionario 

Lap- 
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Lapponese, Svezzese, e Latino, il quale fu pub- 
blicato in Stockholm nel 1780; un Opera som- 
mamente utile, e curiosa all’estremo alle per- 
sone tutte versate nello studio de’ linguaggi ( a ) . 
Mr. Oehrling parla il Latino e il Francese con 
grande fluidità; ed ebbi la soddisfazione di con- 
versare seco lui, e ricevere da. lui la seguente 
informazione relativa alla Lapponia ed a’ suoi 
abitanti , : 

I Lapponesi chiamansi Salme-Same , e Samen- 
Almatich . II loro paese Io denominano Same- 
Landa, o Same-Aednam; gli Svezzesi lo deno- 
minano Lapland o Lappmarken , e gli abitanti 
Lappar. I nativi di que’ Distretti sotto il do- 
minio di Svezia o Danimarca sono Luterani , 
mentre molti di que’ soggetti alla Russia sono 
ancora Pagani . La Lapponia Svezzese contiene 
incirca otto chiese, le quali in alcune parti giac- 
ciono ad una sì gran \ distanza l’una dall’altra, 
che un nativo è di frequente obbligato viaggiare 
tre giorni ond’ essere presente al divino servi- 
gio . La Lapponia in generale è una vasta re- 
gione , ma molto radamente popolata , Vicino al 

Gol- 



fa) Lexicon Lapponicum cum Interpretatione uo- 
cabulorum Succo- Latina & Indice Suecano Lappo - 
nico illustratiti» prcefatione Latino— Suecana Johan- 
nis Ibre , nec non au3um grammatica a Doni. Eri* 
co Ltndbal , & Jeanne Oehrling . 
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Golfo il paese è composto . principalmente di 
granito, o sono staccate masse di quella pietra. 
L’ intiero prospetto dell' interno paese sparso tro- 
vasi d’immense foreste, consistendo principal- 
mente di abeti , larice , e piccioli faggi , con nu- 
meresi Laghi abbondanti di pesce . Vi sono pa- 
scoli , e somministra alcune biade , in ispeciali- 
tà segala e miglio; e potrebbe produrne in mag- 
giore quantità, se i nativi potessero indursi a 
lasciare il loro vagabondo modo di vita, e colti- 
vare il terreno. L’Inverno è molto lungo e te- 
dioso , durando quasi nove mesi ; la neve di fre- 
quente comincia a cadere verso la fine di Ago- 
sto , e resta sul terreno fino alla metà di Mag- 
gio. I popoli in parte sono stabiliti, in parte 
selvaggi e vagabondi ; questi ultimi vivono sotto 
tende di grossa tela ; i primi sono fissi in pic- 
cioli Villaggi vicini ai Laghi , e principalmente 
s’ impiegano nella pesca , Fabbricano i loro tugu- 
ri a guisa di un Cono, col collocare un circolo 
di grandi travi o pali nella terra, e li stringo- 
no l’ uno all’ altro finché nella cima incontrinsi , 
e formino un picciolo spiraglio peli’ uscita del 
fumo; e coprono il terreno al di dentro con ra- 
mi d’alberi. Nella State i loro abiti sono fatti 
di rozza tela, nel Verno delle peli di Rein-deer , 
cioè un animale somigliante al Cervo (<*). I* 

Pri- 

1 i ■ gì in ■ ■■■ 

( a ) Nella Flora Laconica Linneo di e e : Forse 
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*— Primavera il loro alimento Consiste friiicipa/- 

12^ -- mente delle uova degli uccelli d’ acqua , che ol* 
tremodo abbondano in quelle farti ; nella State 

e ftelF 

- • 1 

il curioso Leggitore stupirà come il popolo iti Lapj 
ponia , durante il terribile freddo che regna colà 
nel Verno , possa preservare ld sua vita ; mentri 
quasi tutti gli uccelli , ed anche le bestie selvaggi 
l'abbandonano a quel tempo. I Lapponesi non so - 
lamente' nel giorno , ma nelle nòtti in tutta /’ I n- 
Vemata sono obbligati Vagare ne' boschi con le lord 
mandi' e di Rein-deer ; poiché questa bestia non 
piai va sotto coperta , ne mangia veruna specie di 
foraggio , ma una particolare specie di liverwort 
i epatica . Ver tale ragione i pastori sono nella dura 
necessità di vivere continuamente ne' boschi, onde 
aver cura del loro gregge , per timore non. venisse 
divorato da bestie feroci. Al Lapponese non in - 
Cresce il poco lume , perchè la neve riflette i rag* 
gì provenienti dalle stelle , e /’ Aurora Boreale il- 
lumina /’ aria ogni notte con una grande varietà 
di figure . Ninna parte del nostro corpo va più 
soggetta ad essere distrutta dal freddo quanto le 
estremità delle membra che sono più- rimote dal 
Sole di questo microcosmo , il cuore . . I pedignonz 
che affliggono le nostre mani e t piedi , si comu- 
ni nelle parti settentrionali della Svezia , servono 
di sufficiente prova . In Lapponia non mai vedre- 
te una tal cosa, quantunque se dovessimo giudica- 
re dalia situazion del paese ; ci immagineremmo 
tutto il contrariò, specialmente -perche il popolo noie 
porta calzette , non già una come usiamo noi , ma 
duplicata e tripla . Il Lapponese si custodisce dal 
freddo nella seguente maniera . Ei porta calzoni 
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e nell’ Autunno si cibano degli stessi uccelli , e 
d’ varj altri della specie di pernici (<*); e nell’ 

Inverno di late e carne del F.ein-deer , e carne 

sec- 



fattì dalle pelli del Rein-deer col pelo al di so- 
pra , lunghi fino ai calcagni , e le scarpe della stesi 
sa materia la pelosa parte rivolta al di fuori . Po- 
ne nelle sue scarpe leggermente curate larghe fo- 
glie dell’erba Cyperus carex vesicaria &c. Spec. 
PI. (o vescica carex) che viene tagliata nella Stai 
te e seccata . Questa egli primieramente la carda 
e frega nelle sue mani , e allora la colloca in ma- 
niera da non cuoprire unicamente il' suo piè d' in- 
torno , che le sue gambe ancora ; ed essendo in tal 
guisa custodito , egli è affatto sicuro contra il più 
intenso freddo . Con quest' erba fanno parimente i 
loro guanti onde preservar le mani . Siccome quest' 
erba li difende /’ Inverno dal fi eddo , così nella 
State impedisce ai loro piè dal sudare , e nel tem-. 
po stesso li preserva dalle percosse contra le pietre 
ec. ; perchè le loro scarpe non sono di cuojo concia-, 
io , ma di cruda pelle . Tratti di Stillingfieet , p. 

( a ) Circa /’ Jlutunno , allorché i Laghi di Lap- 
ponia cominciano ad agghiacciare gli uccelli d' ac- 
qua , che trovarsi colà in grande abbondanza , sen 
Vanno verso il Sud; e al primo aprirsi della Pri- 
mavera ritornano in numerosi stuoli alle loro pre- 
cedenti abitazioni , ove trovano abbondante nutrimen- 
to dai bachi di Zanzara . Codeste Zanzare servo- 
no di alimento alli Tetraones a milioni 0 Miria- 
di di Pernici , che vengono giornalmente prese e 
spedite a Stockholm. Questi uccelli vengono presi 
in sì ampie quantità dai Lapponesi , onde commini-, 

stra- 
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seccai il pane ch’era non ha guari ignoto acl 
essi , ora forma egli una parte del loro ordina- 
rio cibo . Nell’ Inverno viaggiano in picciole 
Slitte fatte alla foggia di barche tirate dal Rein- 
deer. Quegli animali viaggiano quasi l’intiera 
giornata senz'alimento , e solo per accidente 
inumidiscono le loro bocche con la neve; ma 
non sono già sì veloci come alcuni generaimen- 

* te 



strare ad essi l' ordinario loro mantenimento in 
* Autunno , come le uova degli uccelli d' acqua sono 
loro alimento in Primavera . Ilolberg . 

Quelli che ciò non hanno veduto , appena crede- 
ranno ehe un sì vasto numero di uccelli d ’ acqua 
trovisi si i questo fiume , a cui il Lago diede il suo 
nome ; e il mio Barcai uolo ma ne gittava di quan- 
do in quando sul lido per ritrovar le uova delle 
- Anitre selvagge ed Ocche fra le canne che crescon 
sulle sponde del fiume , e nelle picciole Isole for- 
mate in molti luoghi in mezzo ad esso , e ciò alla 
maniera de' Lapponesi che ne raccolgono quantità im- 
mense di queste uova e de' selvaggi uccelli 3 al- 
lorché in stagione come i vecchi nel Verno , ed i 
picciolini delle Ocche ed Anitre nella State. E per 
ucciderli usano differenti modi ; ma il più comu- 
ne , e quello in cui sono più esperti , si è l' ucci- 
derli con le loro frecce quando sono a terra ; e in- 
fatti i Lapponesi sono tai eccellenti Arcieri , e ne 
fanno preda in tanta copia , che se uno sen vada 
per due ore alla caccia , e non ritorni a casa ca- 
rico di bottino , al certo conchiuderebbe si , che un 
qualche Mago per odio portatogli , o per mera in* 
vidia , lo abbia spogliato delle sue prede . Viaggi 
di Motraye , Voi. 2. p. 301. 
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té s’immaginano, poiché col loro comune passo- 
Hon fanno più di. quattro miglia in un’ora ( c ). 
Nella State cibansi sopra erbe e piante alpine ; 
nel Verno sopra il Lichen rangiferinus ( d ) , o 
Rein-deer lichen e sue varietà , le quali sono si 

ab- 



SYEttV 



( a ) La maggior parte delti Rein-deers usati per 
tirare sono castrati allorché molto giovani , e sono 
più grassi e più corpulenti de' Daini. Nel Verno i 
Lapponesì servonsi dei loro castrati Rein-deers sot- 
to le Slitte ; una corda fra le loro gambe attaccata, 
ad un collaro serve loro di arnese ; e li diriggono 
mediante una briglia appoggiata sulle loro corna . 
Ciascheduno di questi animali porta il peso di una 
persona , ma raramente di più . Se stimolato viag- 
gerà dieci o dodeci S vezzosi miglia ( 70 od 84 mi- 
glia Inglesi ) ma ad una sì ardua fatica viene ge- 
neralmente distrutto . Non di rado tuttavolta ac- 
cade eh' ei persevererà nel suo cammino jo miglia 
senza intermissione , e senza prendere niun rinfre- 
sco . Egli è debole sulla schiena , fatigandosi dal 
peso solo di una sella ; per tale ragione i Lappone- 
si , qualunque volta viaggiano nella State , e non 
postano usare Slitte , legano attraverso la schiena, 
dell' animale un palo , sopra cui vi attaccano un 
picciol peso . Vedi racconto di Holberg del Cxtus 
Tarandus in «y Imandit . ^Acad . Voi. 1. p. 169- 
( a ) Per /’ economica e scientifica descrizione di 
questo Lichen può mandarsi il Leggitore alla Flora 
Scotica di Lightfood , Voi. 2. p. 877. Tentamen 
historiae Lichenum di Hagen P. ; è partico - 
larmente al Flora Lapponica di Linneo , p. 332, 
dal qaale accurato e giudizioso racconto i susse- 
guenti tutori ne trascero la loro informazione . 
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-—abbondanti che in molte parti quasi totalmente 
^-coprono il terreno per Io spazio di parecchie 
miglia (a); e le quali i sagaci animali scoprono 
sotto la neve per la speciale acutezza del loro 
odorato. II mio istruttore aggiunse, che i Lap- 
ponesi , prima di loro conversione al Cristiane- 
simo , il quale non è guari fu tra essi introdot- 
to, non possedeano libri nè manoscritti , benché 
sapessero molte tradizionali storie e canzoni di 
antichi Eroi e Principi che una volta regnarono 
fra essi ; ma il tutto involto in grande incertez- 
za, e mescolato co’ racconti i più favolosi. Han- 
no essi al presente una traduzione del Nuovo 
Testamento nel loro linguaggio; e molti dei na- 
tivi sono capaci a legger e scrivere, AI mio 
chiedergli sopra la lingua Lapponese , mi repli- 
cò con qualche diffidenza, che quantunque egli 
/ immaginasse esser noi in genere troppo atti a for- 
mare una frettolosa opinione de' due linguaggi es- 
sendo derivati dallo stesso stipite , perchè alcune 
foche parole in entrambe sono simili , allorché for- 
se 

(a) NuIIum vegetabile in tota Lapponia tanta 
In copia reperi tur ac haec Lichenis species , & 
quidem primaria in sylvis , ubi campi steriles , 
arenosi , vel giareosi , paucis pinis consiti , ibi 
non modo videbis campos per spatium unius ho- 
tx , sed sxpe duorum triumve milliarium, niyjs 
instar albos , solo ferre hocce Lichene obdu&as , 
Sic natura Septentrionis , quasi inclinat in albe-» 
dinem, frigoris amasiam. Flora Lappon , 
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se r idioma e la costruzione sono totalmente oppo- 
sti i nondimeno le lingue Finlandese e Lapponese- 
sono dialetti unicamente di uno e dello stesse ori - 

• i 

gìnale . Ma il più notabile fu la sua opinione, 
die il Lapponese idioma avesse una indubitabile 
affinità coll’ Ungarese ; perchè Sachovitz, un dot- 
to Gesuita, e nativo di Ungheria che aveva ac- 
compagnato il celebre astronomo Padre Hell in 
Lapponia ad osservare il transito di Venere, ha 
dimostrato (£), che gl’idiomi Ungarico e Lap- 
ponico sono gli stessi ; Ted egli medesimo ha p^r 
rimenti publicata una Dissertazione ( a ) sopra lo 
stesso soggetto. Compiansi che il tempo non 
permettesse all’erudito Lappenese l’entrare in 
un distinto ragguaglio di tutte le ragioni che 
aveanlo indotto ad adottare questa ipotesi ; ma 
possiamo conchiudere, che forte probabilità sen 
giace sopra questa parte della questione, allor- 
ché troviamo due nativi di Ungheria e di Lap- 
ponia , entrambo uomini letterati e bene istrut- 
ti nei loro proprj dialetti , affermanti ciò dalla 
loro propria convinzione, senza veruna corris- 
pondenza o collusione . Avendo amendue questi 

trat- 
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(a) Johannis Sainovitz &c. Demonstratio idio- 
ma Hungarorum Se Lapponum idem esse. 

(b) Dissertano Academica de convenientia 
iJngu* Hungaricae cum Lapponica. 

Svezia D 
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trattati in mio possesso, i quali sono estrèma** 
mente rari , restrignerò in un angusto circolar 
gli argomenti che sembrano provare la somiglian- 
za dei due linguaggi . 

Non dee già supporsi , che un Lapponese en- 
trando nell’ Ungheria, od un Ungarese viaggian- 
do in Lapponia, venisse immediatamente inteso 
dai nativi ; imperocché quantunque agli abitatori 
di questi due paesi si accordasse indubitatamente 
l’essere rami dello stesso- {a) tronco,- tuttavol- 
ta , siccome la separazione da quell’ originale eb- 
be luogo in un tempo allorché non aveano' alfa- 
beto, necessariamente ne segue , dal graduale 
cambiamento a cui tutti i linguaggi necessaria- 
mente soggiacquero coll’ andar de’ secoli, e peli’ 
adottate parole dalle vicine nazioni , che ciascun 
popolo non mai avrebbe ritenuto separatamente 
tutti i primitivi caratteristici della originaria lo- 
ro lingua; ed è sufficiente, se, pel generale mo- 
do di pronunciazìone , per la somiglianza di mol- 
te parole e la grammaticale struttura delle fra- 
si , ambedue le nazioni conservino un forte gra- 
do 



( a ) Nìuno per poco che sia •versato nello studio 
de' linguaggi presume dubitare , che le lingue Ingle- 
se , Tedesca , Olandese , Svezzese non si cno tutte 
derivate dall ’ antica Gotticà 0 Teutonica , e tutta- 
via queste differenti nazioni non intendonsi f una 
l altra . 
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do di somiglianza; e questo sembra essere il ca- 
so negl’ idiomi Ungarico e Lapponese : 

In primo luogo la pronuncia del Lapponese 
linguaggio è si all’ estremo speciale e difficile , 
che uno Svezzese o Danese, quando non educa- 
to dalla infanzia nel proprio paese ; non pu& 
mai giugnere a pronunziarla; laddove Sianovits 
fu abile a pronunziare il genuino accento senza 
la minima difficoltà , quantunque prima del suo 
arrivo in questo paese egli non avesse il minimo 
conoscimento del loro linguaggio ; l’ articolazione 
in molti casi essendo s\ perfettamente familiare 
a lui , che per usare la sua propria espressione ; 
mentre udivali conversare ; ei credeva d’ essere 
nel suo proprio paese (<*) 

La susseguente prova della loro affinità fondasi 
sopra la somiglianza di particolari parole piena- 
mente procedenti dalla stessa radice . Di queste 

I • > 

Sianovits ha dato un Vocabolario, comprenden- 
do i jo comuni vocaboli ad entrambo le nazioni , 
e la rassomiglianza delle quali non può mettersi 
in dubbio ì Siccome queste espressioni caddero 

sot- 



(a) Interea, quamvis Lapponibus voces enun- 
c'i&ndi modus singularis prorsus sit, mihi tamen 
ita familiaris accidit , ut, dum ipsos sermocinan- 
tes audirem , in Patria inter Hungaros me Ver- 
sar! crede rem . p, J4- 

D i 
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■ ■ .. n sotto la sua osservazione durante la corta dimo-? 

SVK ' nA _ ra nel paese, probabil è, che s’ egli avesse cola 
continuato in più lungo tempo, ne avrebbe sco- 
perte un maggior numero , 

I due idiomi vengono ulteriormente dimostrar 
ti essere gli stessi da un sorprendente accorda 
nella declinazion dei nomi, nella comparaziou 
degli addiettivi , in un particolare uso dei nu? 
merali , pronomi , preposizioni , nel modo di 
coniugare i verbi , e ne’ verbi ausiliari ; perchè 
in tutte queste circostanze i due popoli differi- 
scono si grandemente dalle nazioni vicine ad en-* 
trambi , quanto lo sono analoghe 1’ unalali’ altra • 
sicché possiamo arrischiar di concludere ( aggiu.* 
gne Oehrling ) che l'idioma Tedesco non tanto si 
avvicina allo Svezzese , o il Caldèo all ’ Ebraico , 
quanto il Lapponese all' Ungarico . 

Da queste premesse l’ingegnoso Autore conchiur 
de, che i Lappone si sono indubitatamente discesi 
dagli Unni , quantunque il preciso tempo in cui se- 
pararonsi dagli altri rami di quella numerosa na-r 
zione non possa verificarsi . Tuttavolta ei con- 
ghiettura, che alcuni di que’ popoli penetrati in 
queste regioni lungo tempo avanti gli Unni, sot- 
to Attila e i suoi successori , occupassero la Pan- 
nonia , poscia chiamata da essi Ungheria ; che 
probabilmense abitassero le meridionali parti del- 
la Svezia, ed essendo tratti verso il Nord da 
Gotti sotto Oden, si ritirassero nelle più alpe- 
stri 
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Stri montagne e nel più rigido fréddo della Lap- 
ponia , ove non vennero più perseguitati dai loro 
invasori / Stabiliti essendo in quelle parti, il lo- 
to linguaggio per una perpetua corrispondenza 
to’ Svezzesi e Norvegiani , divenne gradatamen- 
te frammisto con istraniere parole , e formò dif- 
ferenti dialetti , ancora ritenendo evidenti tracce 
dell’originale parlato dagli Unni (a), de’ quali 
erano essi un ramo* 

' ■ i- C A P O Ilt 

’ - ■ ’ * : • j,. ... , v 

{Arsenale di Stockolfn — cibiti e cappello pòrtato 
dà Carlo XII allorché fu ucciso all' assedio di 
Frederickshill — Ricerca nelle circostanze e nel • 
la occasione di sua morte < 

L ’Arsenale di Stockholm contiene un immenso*’'"' 

, SVEZ I A 

numero di bandiere e trofei presi principal-' - 

mente sopra gl’ Imperialisti , Pòionesi * Russi , e * 
Danesi . Molte di queste bandieré Yennero som- 
mi- 

— - ~ || 3 

(a) Gli Unni , prima di penetrare in Ungheria , 
abitavano le interne parti della Siberia , e da 
quei quartieri probabilmente passarono per laRus- 
sia Europea , Livonia , Esthonia , Finlàndia , e 
Svezia . Nella Livonìa ed Esthonia un linguag - 
gio simile al Filandese ancora esiste , cóme al- 
tresì fra le diverse "tribù della Siberia evvi un 
idioma, il quale ha grande affinità coll' Ungarese * 

Di 
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— ministrate da Gustavo Adolfo, da Banier, Forn 

— stenson , e Wrangel, da Carlo Gustavo, ma prin- 
cipalmente da Carlo XII , le di cui militari azio- 
ni provaronsi la rovina del suo paese; nè posso 
trattenermi dall' osservare , che mentre questa 
collezione orgogliosamente manifestava i trofei 
di Narva , i Russi possedono Narva stessa , con 
tutta la Livonia , ed altre provincie smembrate 
dalla Svezia. 

• T K 

Fra le altre curiosità osservai la pelle del Ca_ 
vallo riempita , portante Gustavo Adolfo alla bat- 
taglia di Lutzen, ove restò ucciso; una barca 
fatta da Pietro il grande a Sardam ?n Olanda , 
e presa da uno Svezzese Vascello com’ ella man- 
dayasi per mare a Peterburgo ; e quello che spe- 
zialmente attrasse la mia notizia, furono gli abi- 
ti e il cappello portato da Carlo XII allorché 
venne ucciso ne’ trincieramenti a Frederickshall . 
JVIolti curiosi racconti essendosi promulgati rela- 
tivi alla morte di quel Monarca, come altret- 
tante prove eh’ ei fu assassinato , alcuni avendo 
ciò creduto dedurre da quegli abiti, ed in {spe- 
cialità dal suo cappello , io per tale oggetto li esa- 
minai con particolare attenzione . < 

• ■ 4 ’ . \ t 

Il vestimento è una schietta Uniforme azzur- 
ra , simile a quella di un comune soldato; le 
calzette sono cucite alle brache ; i suoi stivali 
sono grossi e larghi ; j suoi guanti sono di pelle 
bianca , che coprivangli il braccio fino al gomi- 
to ; 
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jto; il guanto della mano dritta è considerai) te- 
mente macchiato ,di sangue, e della sinistra uni- 
camente spruzzato di alcune gocce; parte della 
sua ciarpa che allacciava all’ intorno , è eziandio 
insanguinata. Rammento queste circostanze , per- 
chè rendono probabile quanto yenne asserto , che 
al ricevere il colpo egli immantinente applicò la 
sua mano dritta alla ferita «nella sua tempia, p 
poscia alla sua spada, 

• Il cappello ha l’apparenza d’essere stato Ieg- 
jgermente tocco dalla palla in quella parte eh? 
Immediatamente cuopriva la ?ua j:emp|^ (,<;). 
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(a) Questa circostanza ha data orìgine ad un 
argomento in favore del suo essere assassinato] poi- 
ché , dicono i fautori della questione , se al riceve- 
re il colpo , egli immantinente toccò la ferita , e 
poscia impugnò la spada , ciò sembra implicare eh' 
egli dee aver veduto la persona che lo ferì , e per- 
ciò si pose in atto di difesa , Ed è certo dal rac- 
conto di Philgren , che vide il corpo, ch'egli ave- 
va assolutamente sguainato la spada per metà fuo- 
ri del fodero, e che la guardia era sì strettamen- 
te impugnata dalla mano dritta , che fu difficile il 
rimoverla . Ma al certo , se il Re realmente vi (le 
la persona che lo ferì , e intenzione aveva di difen- 
dersi , egli avrebbe impugnata la spada prima di 
riceverne il colpo ; e s' egli prima toccò la ferita, 
e poscia impugnò la spada , ciò fu un mero istan- 
taneo impulso , e dev essere stato sì improvviso , 
onde non avere alcuna relazione a difender se 
flesso . ; i - . . .. ; , •. ... 

D 4 

, \ 
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— Fui informato da una persona ch’ebbe frequenti 
—opportunità di osservarlo, che l’originale segrro 
era dapprima molto indistinto, ma che essendo 
stato maneggiato dai curiosi, trovavasi ora coit- 
siderabilmente allargato. Perciò siccome la palla 
non lo traffòrò, ma unicamente toccò il cappel- 
lo, la grandezza della palla sopra cui si è tanto 
disputato , non può Verificarsi da questa circo- 
stanza. Ne segue adunque da questa semplice 
descrizione, die qualsivoglia apparenza sia negli 
abiti o nel cappello, la più leggiera conseguenza 
non può dedursi riguardo alla si agitala questio- 
ne : Se Carlo Xll cadde per una palla delle Da- 
nesi batterie , ovvero dalla mano di un assassino * 
Soggiugnerò a questo racconto una ricerca nel- 
le particolarità di' stia morte > per cui forse" al- 
cun nuovo lume può gi (tarsi sopra questo curio- 
so soggetto , e alcuni anedoti introdursi probabil- 
mente ignoti all’ Inglese Leggitore * 

Alli 90 Novembre 1718, Carlo XII visitò le 
trincee all’ assedio di Frederickshall in Norve- 
gia; s’inoltrò fino ad un bastione su cui sali; 
e appoggiando il suo braccio sopra il parapetto, 
parve esaminare ;j il progresso delle operazioni. 
Le .Danesi batterìe facevan fuoco sopra le trin- 
cee con grandi e picciole palle, al quale fuoco 
il Re si espose , com’ eragli in costume , senza 
la minima precauzione ; in quell’attitudine fu col- 
pito da una palla nella sua tempia, cadde sui 



pa- 
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parapetto, e immantinente* spirò. Erano con lui 
due Ulfiziafi francesi, Maigret l’Ingegnere che 
diriggeva l’assedio, e Siquiet suo Ajutante di 
Campo . Dietro a qualche distanza , erano fra glj 
. altri il Conte Schwerin che comandava le • trin- 
cee ; il Conte Possè Capitano delle guardie , te 
Culbert un Ajutante di canapo. Al diré di Vol- 
taire (rf), i due Francesi vedendo la caduta del 
Re , e udendo nel tempo stesso- un profondo sos- 
piro , approssimaronsi , e trovarohlo morto . Mon- 
traye (b) racconta, che Maigtèt aveva ineffica- 
cemente procurato dissuadere Sua Maestà dal re- 
stare in un luogo sì pericoloso* e che* avendo 
consultato con Schwefin eCulbert, ei ritornasse 
per trarlo con stratagemma, e trovandolo appog* 
giato sopra il parapetto, ei Io suppose dormire; 
ma accorgendosene che continuava senza verun 
moto , ’ segno fu dato agli Uffiziali di portar lu- 
' me ,- -e videro eh’ era morto . Il racconto di Nord- 
berg corrisponde in generale a quello dato da 
Motraye . Venendo determinato occultare il f>, 
tale accidente, Siquier ch’età dedicato al Prin- 
cipe di Hesse , tolse il cappello del Re , gli co- 

; * 

(a) Voltaire che fa probabilmente informato di 

Queste circostante da Siquier stesso . Vedi Stori di 
Carlo XII. p. 34i. 

( b ) Viaggj di Motraye Voi, *, p. 396, Nordberg 
Hùi, di Cario XII. p. 338. 
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»prì U testa con la sua propria parruca e cappel» 
. lo , e involgendo il corpo in un verde mantelr 

10 , ordinò fosse trasportato a’ suoi quartieri 
con quello di un uffiziale non era guari uc- 
ciso. Siquier stesso senz! indugiare andò tosto dal 
Prìncipe d’ Messe , che aveva i suoi quartieri 4 
Torpunt , alla distanza d' incirca tre quarti di uri 
miglio ( a]) . Il Principe sfavasene a cena ( scriva 
un Paggio ch’era ( b ) presente) con alcuni Gene - 
tali e Uffizioli . Siquier , senza essere annunziato , 
approssimossi , e parlò all' orecchio del Principe , jl 
secondo fece lo stesso alla persona vicina a lui ; e 

11 segreto essendo circolato d' intorno (fila campa, 
gnia nello stesso modo , il Principe si ritirò dalla 
favola , e die immediati ordini pe' Cavalli di por 
■sta . lo seguii ( aggiugne la stessa persona ) gli Uf- 
fizioli al luogo ove il Re fu ucciso. Il Principe 
ordinò ai Generali e Uffizioli eh' erano presenti di 
collocare il corpo in una lettiga per mandarlo al 
quartier generale . Soldati zi stando d' intorno con 
fiaccole nelle loro meni , osservammo che il. Re nelle 
agonìe di morte uvea sguainato la sua spada per 

* tf ’ 4 é$ f fne— ( 



(a) Probabilmente di un miglio Svezzese ~ ad 
incirca 6 mezzo miglia Inglesi. 

( b ) Questo racconto è preso dalla narrativa di 
Philgren , un Paggio del Principe d' Hesse , eh' era 
quel giorno di guardia. Vedi von Karls XII. To- 
de & in Scloetzer Briefwechsel , Voi. i.p,i$o. 
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fntièt dal fodero , e che sì forte teneva impugnata 
1' elsa , che non senza difficoltà venne disimpegna- 
ta . Il corpo non fu sì tosto rimosso , che il Prin- 
cipe tenne consiglio cogli Uffizi ali, allorché fu de- 
terminato di levare l' assedio , e spedire il Felci 
Maresciallo Ducker a Sandsborg , onde impedire a 
chiunque dal passare all ’ inimico , e promulgare la 
morte del Re ; ma questa precauzione fu troppo 
tarda , comecché quella stessa notte uno Svezzese 
JLuogoteneute , accompagnato da un tamburino andò 
sulla Glomma all ’ inimico , facendogli nota la mor- 
te del Re . i 

* < x 

Da queste circostanze non abbiamo ragione a 
{supporre che il Re venne assassinato, ma piutto- 
sto eh’ ei ricevè la sua ferita da una delie Danesi 
batterie . Esaminiam ora le ragioni che hannq 
indotto molte persone ad asserire, ch’egli fu uc- 
ciso per tradimento ; e che Federico Principe 
d’Hesse, che aveva sposato la sua piu giovine 
sorella Ulrica Eleonora, e venne poscia elevata, 
al trono, non fu intieramente scevro dall’ accusa 
di avere avuta parte nella sua mòrte .j • 

Il Duca di Holstein , figliuolo di Edvige pri- 
mogenita sorella di Ciarlo XII era l’ indubitata 
erede della corona, e, al dire del suo ministro 
Bassevitz , sarebbe succeduto , s’ egli ?i fosse im- 
mantinente mostrato alle truppe. „ II Duca era 
„ nel campo; Carlo avealo condotto all’Armata 
„ in quella severa campagna per formarlo alla 

„• guer- 
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„ guefra. Alle prime notizie della morte dei 
Re , il giovin Principe ritirossi nella sua ten- 
„ dà oppresso dall’ afflizione ; I Generali dediti a 
„ lui , invano chiedettero udienza < Duker scon- 
„ giurò il suo Favorito Roepstorf, che Io per- 
„ suadesse mostrarsi alle truppe , ed offri tosto 
,, proclamarlo Re. Roepstorf fu introdotto al suo 
„ padrone, ma ritornò con una risposta eh’ egli 
,, era troppo afflitto per conversare con qualsi- 
,, sia persona" S ’ egli adunque non vuole agire, 
3, disse Duker , gli affari sen vadino a loro talento.' 

„ Quest’ indugio fu la salvezza della Svezzesa 
i, libertà . Imperocché come mai la nazione avreb-' 
3, be ardito propórre la soppressione di assoluta 
3, autorità , in opposizione ad un Re che fosse 
„ stato proclamato dall’ Armata , e fosse già in 
„ possesso di tutte le prerogative godute dal suo 
predecessore (a). Un altro (b) racconto c ; in* 
forata , che parecchi Svezzessi Generali offrirò- 
3, no la corona al Duca , con la condizione di 
rinunziare l’assoluto potere; ma ch’ei rifiutò 
3, sottomettersi a tale restrizione. 

La condotta del Principe d’Hessé fu molto piu 
politica i Avendo disposto del corpo del Re , pub-« 

bli- 1 



1 ■ ' - 

(a) Memorie di Bassevitz in Buschi hg H. M. 
IX. p. 3 %t. 

’ (b) Schloetzer's Briefveebsel , VoL i. p. ijtd 

< 
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blicò immediati ordini di arrestare il Barone- 

{Gortz (a) , come se già in possesso di sovrana au 

torita ; e spedì Siquier a sua consorte Ulrica 
• Eleo- 



■ 1 ■ ■■-» »- 

( a ) V arresto del Barone Gortz fu accompagnar 
( o da molte curiose circostanze ragguagliate da Phil- 
gren , accompagnante gli Uffizioli* che arrestatilo; 
rna il racconto è troppi lungo ond ' essere inserto in 
quest' Opera, Vedi Gortzen Gefang. inSchloetzer 
Voi. i. p. 13 r usq. 243. 

La 'vera causa dell' imprigionamento ed csecuzion 
del Barone fu il suo attaccamento al Duca di Hol- 
stein , che nè Federico nè Ulrica Eleonora poteva 
perdonare ; alla loro vendetta , e alle cabale di un 
< partito ei cadde vittima . Tuttavolta la posterità 
ha reso giustizia alla integrità di questo grande ma 
torbido uom di Stato , e specialmente il regnante 
Re di Svezia ha prestato un tributo di lode alla 
sua memoria , nella seguente lettera a sua figlia 
"Madama D' Eyben . Vedi Schloetzer XI. p. 109. 
Madame la Baronne d’Eyben . La memoire de 
l’illustre 8 c malheureux Baron de Gortz est trop 
respectée de moi, que je n’aye étés sensibiement 
touchè d’apprendre , qu ii existoit encore un de 
ses enfans, que la tirannie & l’injustice atroce de 
la Princesse Ulrique Eleonore , & de ceux qui 
presidèrent à la Diete du 171 9, rendirent orphe- 
lins. Son sang innocent a trop long temps crié 
vengeance. La Suède a pendant 50 ans des maL 
heurs, des dévastations Se des troubles pajè che- 
rement le tribut , que la colere divine a exigé 
pour le crime commis contre un grand homme 
innocent , pour que je souhaite ardemment , en 
qualite de premier citoyen de ma patrie, reparer 
au nom de cette méme patrie , l’injustice que nos 

an- 
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. Eleonora in Stockholm: Quella Principessa non fa 
. sì tosto informata della morte di suo fratello y 
eh’ ella convocò il Senato , col quale essa a vevj 
per alcun tempo trattenuta una segreta corrispon- 
denza ; e accordando rinunziare ogni dritto alla 
Corona per ereditaria successione , e sottoscrive- 
re alle limitazioni di regai potere, venne subita- 
mente eletta in Regina > ma rassegnò nel 1711“ 
la Corona al suo marito, f 
II racconto della morte del Re , pubblicata per 
ordine della Corte tosto dopo l’evento, non en- 
tra in minute circostanze , ma 1’ attribuisce ad 
ima palla di falconetto (a) . Motraye afferma (6), 
questi relazione esser vera, perchè la ferita era 

Iar- 




ancétres ont commis. A ce ti tre , que je regardé 
comme le plus beau de tous ceux, que la Provi- 
dence a bien voulu asse'mbler sur ma téte , s'ajou- 
ie encore celui de ma maison j pour la quelle il 
a ètè un # sacrifice. Vous devez donc bien juger. 
Madame, combien je suis porte de vous fai re ren- 
dre la justice , que vous reclamés en qualité d’ 
heritière & de filie du feu Baron de Gortz , &c. 
&c. 28 Ottobi 1773. 

(a) Una palla di un falconetto ordinariamente 
pesa una lird e. mezza almeno. 

(b) Large de quattre doigts. Motraye — Un 
trou dans le quel on pouvait enfoncer trois doigts. 
Voltaire. Une balle l’avait artèint at la tempie 
droite avec tànt de violence, qu’elle età i t ressjor- 
tie au dessus de la tempie gauche. Nordberg. 
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iarga per introdurre quattro dita; e Voltaire eh 1 
èbbe la sua informazione da Siquier , asserisce , 
che la ferita fecest da una palla di una lira e 
mezza di peso , e Iarga abbastanza a contenere 
tre dita ; ed amendue convengono che dalla vio- 
lenza del colpo il sinistr’oéchio approfondatosi 
uscito fossé con 1 ’ altro alla dritta . Tuttavia in 
contraddizione a queste autorità; due persone che 
videro il corpo ; positivamente affermano ; che la 
ferita era troppo picciolà per un colpo di falco- 
netto od anche di mezzo falconetto . 

Il Conte Lieven ; conversando con Mr. Wra- 

• , + - * 

xall in tal guisa si espresse sopra questo soggetto * 
„ Pochi sono gli uomini oggidì viventi che* 
;; parlare possano cori maggiore certezza più di 
me. Trovavarrii nel- campo a Fre^erickshall , 
3 , ed aveva l’onore di servire il Re in qualità di 
3, Paggio in quella notte stessa eh’ egli fu ucciso. 
,j Io non dubito eh’ egli fu assassinato . La notte 
3, essendo Oscura era quasi impossibile che una 
„ palla dalla Fortezza potesse ferirlo ad una ta- 
33 le distanza , e sul terreno ov’ ei giaceva . Io 
,, vidi il corpo del Re , e sono’ certo la ferita 
j, nella sua tempia essere da una palla di pistol- 
3, la . Chi fosse l’ assassino è ignoto : Siker ven- 
„ ne sospettato , perch’egli non era con Sua Maestà 
jì previamente al colpo, ma apparve un momen- 
3 i to dopo. Coloro, (aggiuns’ egli ) che sonoes- 
n perti ne’ militari affari, ben sanno quale rumo- 
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„ re faccia una palla di cannone ; ma il colpo, 
r „ che distrusse il Re fu totalmente diverso . Io 
,, non credo già in verun modo partecipe di un 
„ tale misfatto il Principe d’ Hesse , ma la opi- 
,, nione ch’ei fosse posto a morte da mano pri- 
vate , fu generale nell’ Armata in quel tempo (a). 
La susseguente evidenza si è quella del Capi- 
tano Carlsberg , che assistè nel trasportare il cor- 
po dalle trincee; quest’ Uffiziale morì in Gothe- 
borg incirca un mese prima che io arrivassi in 
quella Citta ; e in ripetute conversazioni con pa- 
recchi Inglesi Mercatanti , dai quali ricevei lane- 
doto, costantemente asserivasi che la ferita fu da- 
ta da un moschetto o pistolla , 

In risposta a queste asserzioni, non può forse 
chiedersi , se il Conte Liewen e il Capitano Carl- 
sbergh ebbero opportunità di esaminare la ferita 
con quell’ attenzione necessaria a formare una de- 
cisiva opinione? R se ciò fecero, se la grandez- 
za della ferita di una palla di cannone variare 
non possa all’ estremo in consonanza alla veloci* 
tà della palla, e aj luogo ch’ella colpisce? 

Ma se anche accordassimo , che il pezzo dal 
quale il Re fu ucciso, non era più largo che quel- 
lo di un moschetto, la seguente circostanza per 
? ri- 



fa) Gir « di Wraxall p. , +I . 
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ricerca è , se un colpo di moschetto potesse giu- . . . 

gnere dai bastioni di Frederickshall , o da alcu- -£) r f zt ^ 
na contigua batteria ? Clie questo sia probabile 
apparirà dal consultare il piano di Frederickshall 
in Motraye, che ha visitato la piazza; poiché il 
parapetto sopra cui il Re appoggiavasi è unica- 
mente 180 braccia dai bastioni , e incirca 800 
dalla batteria, dalla quale ei conghiettura venisse 
ucciso. Siccome una palla di moschetto alla cie- 
ca avrà sovente effetto a 800 od anche a 1000 
braccia, il Re sarebbe stato colpito in questa ma- 
niera , e molto più probabilmente con picciole pal- 
le da un cannone . 

Molte persone sospettaronsi complici dell’ assas- 
sìnio. Siquier principalmente, perchè essendo vi- 
cino a Carlo al tempo di sua morte , e coprendo 
31 cadavere immantinente portò la notizia al Prin- 
cipe d’ Hesse , e dall’ affrettarsi a Stockolm , as- 
sicurò la corona alla Principessa Ulrica Eleono- 
ra . Tuttavolta la sua condotta in questi esempi 
non somministra positiva evidenza nè contra lui 
nè contra Federico; perchè entrambo diportati 
sarebbersi nella stessa maniera da comuue poli- 
tica , comunque Io Svezzese Monarca fosse ucci- 
so per accidente , 0 per loro tradimento . Sfortu- 
natamente però Siquier medesimo nel 17 rz es- 
sendo 'in Stockholm , in un delirio prodottogli 
da una febbre , apri la finestra della sua stanza , 
ed esclamò, ch’egli aveva ucciso Carlo XII ; ma 
Svezia E niu^ 

V ■ 
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_ niuno prestò fede alla confessione di un uomo ché» 

i^lììllitrovavasi , allora in uno rtato di frenesia. 

Sospetti caddero sopra Maigret l’Ingegnere, pura- 
mente perchè era presènte nelle trincee ; come al- 
tresì sopra il Generale Renshold, che dicono ave- 
re impiegato l’ uccisore ; ma questo ragguaglio 
non ha fondamento, e sembra essere principal- 
mente nato dalla sua attività nel sostenere il par- 
tito del Senato per limitare la sovrana autorità , 
è nel collocare Ulricà Eleonora sul trono'v 

Rendesi manifesto da un passo nelle Memorie 
di Bruce p'. 3 66 , che la credenza dell’ assassino? 
del Re era generalmente ricevuta. 

„ Stando io a pranzò, die' egli, come al con-' 
sueto con parecchi miei conoscenti , avvenne 
„ che si trovasse anche uno Svezzese CoIoneIJo 
„ ed un Luogotenente Colonello eh’ era nato mu- 
;; to, ma ciò non ostante era il gran favorito 
„ del defunto Re di Svezia . , Stando tutti a ta- 
„ vola, l’ Aiutante di campo del governatore 
„ entrò , e indirizzatosi allo Svezzese Colonello 
gli ordinò nel nome dell’ Imperatore , lasciare 
„ Riga immediatamente, altrimenti ei procede- 
rebbe come contri un traditore . Lo Svezzese 
ì, tosto si alzò dalla tavola, uscendo dalla stan- 
,, za pallido e tremante . AI nostro ricercare la 
,, ragione di quest’ improvvis’ ordine al Colonel- 
„ lo , ci venne detto che sopra di lui cadesse il 
,y sospetto di avere ucciso il defunto Re di Sve^ 

n zi* 
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i, zia nelle trincee di Frederickshall . Sembra che- -, 

>, alcuno della compagnia avesse co’ segni fatto 
,, noto T affare al Coìonello muto , il quale gli 
„ si avventò contri con la spada sguainata, « 

,, se l’Ajutante di campo e alcuni altri nonl’aves- 



Jr, sero trattenuto egli al certo ucciso avrebbe 
3 , il Coìonello , che salvo fu condotto sopra il 



,, fiume Dvina , che divide la Livonia dalla 
Curlandia , e fu seguito dalli suoi servi e dal 
bagaglio I Osservossi che mentre ei risiedeva 






y> 



3, in Riga, ampie somme di danaro venianglida 
„ Stockholm , il che sospettar fece venisse in- 
„ dotto a commetter il regicidio . II Coìonello 
„ affrettassi verso la Polonia, determinata pas- 
ì, sare per quel regno in Turchia , ov’ era cono- 
3, sciuto, avendo accompagnato il Re di Svezia 
33 tutto il tempo che il Principe dimorò in Ben- 
3, der ; ma siccome di lui nulla più si udì , fu 
„ generalmente creduto che fosse stato ucciso ili 

Polonia . ** 

Bruce non dice il nome di quésto Coìonello; 
ma il suo racconto sembra in qualche modo cor- 
roborare la opinione di molte persone inlsvezia,' 
che se il Re veline proditoriamente posto a mor- 
te, sia altamente probabile, che l’ omicidio fu 
commesso da uno Svezzese J Ad una Dieta con- 
vocata in Settembre 177», subito dopo la rivo- 
luzione, un gentiluomo, il cui nome era Isìgham, 
usò queste misteriose espressiojji : «La libertà si 

S * i, im- 
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ì} grandemente esaltata, sempre portata all ec- 

svEXi a „ cesso , e alla quale siamo stati si lungo tempo 
„ imprigionati , forse al suo cominciamento non 
„ produsse veruna reale prosperità. Ella è una 
„ conghiettura la qual eccita orrore, un obbro- 
„ brio dal quale io desidero che potessimo intie- 
,, ramente discolparci , cioè , che la vita del no- 
s , stro Settentrional Eroe Carlo XII . . . Ma io tre- 
„ mo; egli er.4 sul punto di ricuperar le perdite 
„ dello Stato. I posteri ardiranno diffondersi so- 
,, pra questo molto deplorabil evento. “ Appari- 
sce da queste parole , come se T Oratore conce- 
' pisse, che i fautori di una limitata monarchia 
avessero causata la morte di Carlo, onde stabi- 
lire una nuova forma di governo ; ed egli allude 
al seguente anedoto. 

Uno Svezzese Uffiziale , il cui nome è Cron- 
stedt , dicesi avere confessato , sul punto di mor- 
te al suo confessore Tolstadio , eh’ ei fu complice 
nell’ omicidio di Carlo XII ; e il confessore po- 
scia espose un racconto di questa dichiarazione , 
la quale fu consegnata al Re e al Senato , ed è 
ora preservata negli Archivj . Io non potei sa- 
pere le particolarità di questo racconto , ma fui 
informato in generale che Cronstedt (a) affermò 

aver 



( a ) Non sarà fuòri di proposito il mentovare in 

que - 
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aver egli unicamente caricato il fucile., e che 
Shernrose , che morì Luogotenentè Generale e 
Colonello delle guardie , fu la persona che Io spa- 
rò , stando a picciola distanza dietro il Re ; e 
viene parimente asserto , ché Shernrose nella sua 
ultima .malattia riconobbe il suo delitto . La Re- 
gina vedova di Svezia, la di cui curiosità eccita- 
ta da tutti questi ragguagli , non sono molti an- 
ni , discese nel sepolcro ov’ è il corpo di Carlo. 
All’ esaminar le ferite, una d^Hé quali era nella 
parte posterior della testa, e l’altra nella tem- 
pia sinistra , trovò che I' ultima era la più gran- 
de ; donde fu conchiuso che la palla enttò al di 
dietro e uscì davanti , dal bene conosciuto effet- 
to delle ferite del colpo di fucile , l’entrante orifi- 
zio delle quali è sempre più picciolo . Parimenti 
posso arrischiar di aggiugnere , che Sua Maestà 
dopo avere ponderato le circostanze tutte d’ am- 
be le parti , fu di opinione che il Re venne as- 
sassinato . 

Ciò 



questo luogo , che Cronstedt dìcesi essere stato pri- 
vo de' suoi sentimenti prima di morire ; e se è co- 
di , la sua confessione non merita più credito che 
quella di Siquìer . Un altro pazzo uomo parimente 
si protestò essere /’ assassino del Re . Fabricius , eh' 
era gran Favorito di Carlo XII , morì in Inghil- 
terra in un delirio , e assicurò Miller suo intimo 
amico , ih' egli assassinò lo Svezzese Monarca . Io 
ebbi quest' anedoto da un gentiluomo che lo ebbe dal- 
lo stesso Miller , 

E ? 
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- Ciò apparisce probabile ad alcune persone, ^ 
'molte particolarità nella confessione di Cronstedt , 
come s’ egli fosse stato impiegato da Federico I , 
ed è ancora creduto da molti in Stockholm, che 

• •» v » • * < 

Federico all’ avvicinarsi della morte farneticasse 
■circa Carlo XII , ed esprimesse grande rimorso 
e compunzione a tale oggetto . 

Nel rammentar questi anedoti , mi sia permes- 
so supplicare a considerarli quai meri rapporti , 
sopra cui altre persone , che avranno una oppor- 
tunità di ottenere più precisa informazione, pos- 
sano inalzar le loro ricerche ; perchè mia unica 
intenzione fu il porre insieme tutte le notizie 
che potessi raccogliere concernenti la morte di 
Carlo XII ; onde abilitar il Leggitore a dedurre 
quella conclusione che sembrerà la più probabile . 

Al riflettere sopra le principali circostanze in 
questo misterioso affare, se siamo convinti che 
la ferita del Re fu quella di una palla di mos- 
chetto o pistolla , e tuttavia eh’ egli era in una 
situazione da non poter essere ferito da un tale 
colpo dalle batterie inimiche; e quantunque la 
credenza del suo essere proditoriamente posto a 
morte fosse generale nell’ Armata , tuttavolta niu- 
na ricerca si facesse ; se c’ immaginiamo la evi- 
denza di Liewen e Carsberg degne assolutamente 
di fede, e in ispecialità l’asserzione del primo, 
che il rapporto dell’arma che tolse la vita al Re 
fosse una pistolla; se possiamo supporre la con-: 

fcs- 
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Cessione di Cronstedt eShernrose essere genuina; — - — — 
il rimorso di Federico essere sincero e bene at- — - — l* 
testato; se crediamo la opinion della Regina ve- 
dova sufficiente a convincere il nostro intelletto , 
dobbiamo necessariamente conchiudere che Car- 
lo XII fu assassinato . AI contrario se crediamo 
che la ferita fu sì larga dall’ essere prodotta da 
una palla di un falconetto o di mezzo falconet- 
to ; o ^e nò , che il Re fu colto da una palla di- 
moschetto ; se non reggiamo manifeste contrad- 
dizioni fra il racconto pubblicato dalla Corte, e 
h relazioni fatte da coloro che furon nelle trin- 
cee al tempo ch'ei cadde; o se crediamo che le 
ultime persone posson essere state ingannate in 
alcune essenziali circostanze ; se possiamo ricon- 
ciliare la condotta di Federico corp essendo pura- 

v," ' ' •' ( ' t . . \ 

mente dettata da politica, e tale che sarebbe sta- 

■ • T Ai . 

Ita adottata da qualunque altra persona nella stes- 
sa situazione , bench’ egli non fosse accessorio alt’ 
omicidio ; se a queste considerazioni aggiugniamo £ 
la naturale propensione dell’ uraan genere ad at- 
tribuire la morte di straordinarj personaggi a 

f à 

Straordinarie cause ; che coloro che una volta ab- 
biano formata una ipotesi impercettibilmente pie- 
gheranno gli eventi, tutti in suo sostegno \'e che 
quando positive prove,, non puramente dedotte 
da volanti rapporti od incerti anedoti , non ven- 
ghino stabilite, noi dobbiamo indubitatamente ap- 
poggiarci ai Iato di candore e umanità, nè pre- 
7 - E 4 star 
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star fede verrina a sospetti sì ingiuriosi ai carat- 
teri per ogni riguardo senza rimprovero; e siam 
costretti conchiudere che Carlo XII cadde per 
mano inimica , e non per tradimento . E questa 
opinione fu parimente sostenuta dalla stimabile 
autorità dal Conte Poniatoski ( a ) il confidente 
amico di Carlo XII. 

C A P O IV. 

Cambiamenti nella forma del governo Svezzese — 

Ricerca nella natura della costituzione stabil ta 

alla rivoluzione del 1772 — Il Re un limitato 

e non un assolutoMcnarca — Dieta composta del 

Re e degli Stati — I. La camera de' Nobili — 

II. Del Clero — III. De' Cittadini — IV. Dei 
* • ... 

"Paesani — Maniera di emanar leggi . 

Svezia* T A forma del governo Svezzese soggiacque a 
* frequenti variazioni . Prima dell’ avvenimen- 
to della Casa di Vasa nella persona di Gustavo I 
era una Monarchia intieramente elettiya, e geme- 
va sotto tutti que’mali che sono inseparabili da 
quella più difFettosa specie di sovranità . Per la 
unione di Calmar ch’ebbe luogo nel 1397, fu sti- 
po- • 



( a ) Come io ebbi /’ onore d' essere informato dal 
presente Re di Polonia. 
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polato , che Io stesso Monarca dominerebbe sopra- 
la Danimarca, Svezia, e Norvegia, e verrebbe» 
eletto per Deputati dagli Stati di questi tre re- 
gni adunati in Calmar. Per tutto quel periodo 
in cui queste regolazioni sussistettero , la Svezia 
fu un mero regno tributario ai Sovrani di Dani- 
marca ; o ne’ suoi temporanei tentativi a scuoter- 
ne il giogo trasse sopra di se gli orrori tutti di 
straniera invasione e intestina discordia . 

Da questo stato di alternata oppressione ed 
anarchia venne riscattato da Gustavo Vasa , su 
cui la gratitudine degli Svezzesi conferì il domi- 
nio di quel paese eh’ egli aveva liberato; e di più 
Tinunziarono in suo favore il dritto di eleggere 
al loro Re , dichiarando la Corona ereditaria nel- 
la sua progenie maschile . La forma di governo 
stabilita al suo avvenimento al trono, avvegpa- 
che in apparenza di una mista natura, e quan- 
tunque risiedesse la supremacìa nell’ Assemblea 
degli Stati , tuttàvolta confidava molto estese pre- 
' rogatiye al Re . 

Questi poteri trasmessi a’ suoi immediati po- 
steri con poca diminuzione, furono aumentati sot- 
to Gustavo Adolfo } e nel tempo stesso il dritto 
di successione fu esteso alla linea femminina . Ma 
durante la minorità di suà figlia Cristina , il go- 
verno soggiacque ad un’ alterazione sfavorevole al- 
la regale autorità: i privilegi del Senato, o del 
Consiglio di Stato, essendo ampliati , diederp 

1’ ascen* 




STEZ1A 



f 



74 , V 1 A G G J 

l’ascendente al partito Aristòcratico , o all’Or? 
dine de’ Nobili ; e questo potere fu per continue 
usurpazioni , portato ad una sì esorbitante altez- 
za che a giusto titolo eccitò i timori e Io sdegno 
delli tre altri Ordini del Clero , de’ Cittadini -, 

f % ! , 

e de’ Paesani. Finalmente Carlo XI, prevalendo- 
si di questa malcontentezza , ottenne dagli Stati 
una formale cessione di assoluta Sovranità , la. 



quale scadde sopra il suo figliuolo Carlo XII ; do- 
po la morte del quale, suo nipote Cario Federi- 
co Duca di Holstein figlio della sua primogenita 
sorella Edvige , per legge di successione stabilita 
da Carlo XI, avrebbe dovuto ascendere sul tro- N 
no. Ma gli Svezzesi violando una tale regolazio- 
ne esclusero il Duca di Holstein ? e conferirono 
la Corona sopra Ulrica Eleonora, la più giovane 

sorella di' Carlo XII ; la quale , non possedendo 

*. r * 

altro titolo fuorché quello derivato dall’ assegna- 
mento della nazione, comprò la elezione di lei per 
una rinunzia di assoluta autorità , e pel ratifica- 
le tutte le limitazioni di prerogativa che gli Sta- 
ti imposero; e suo marito Federico I, in favole 
di cui ella rassegnò la Corona , assicurò il loro 
concorrimento per simili stipulazioni. 

La nuova forma di governo stabilita in questa 
congiuntura consistette di 51 articoli , tutti ten- 
denti a diminuire i poteri della Corona, e ren- 
dere Io Svezzese Sovrano il più limitato Monar- 

r . « • • v. ' . -« f' 

c a in Europa. - • . 



Fu ' 
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pu stabilito, che la suprema legislativa auto- 
rità risiedesse assolutamente e solamente negli- 
Stati del regno adunati in Dieta, la quale, co- 
munque convocata dal Re o nò , dee regolarmen- 
te convocarsi ogni tre anni , e potrebbe unica- 
mente sciolgersi per loro proprio consenso. 

T 

Nell’intervallo da una convocazione all’altra, 

1 esecutivo potere risiedeva nel Re e nel Sena- 
to; ma siccome il Re era obbligato in tutti gli 
affari appigliarsi alla opinione del maggior nume- 
ro , e siccom’egli possedeva unicamente due vo- 
ti , e il voto decisivo al caso di eguali suffragj, 
egli era quasi intieramente subordinato a quel cor- 
po , nè in verun altro lume poteva egli conside- 
rarsi che come suo Presidente (a). Nel tempo 

. ^ stes- 



Svezia 



( a > Mr. Sheridan nella sua storia dell' ultima 
rivoluzione fc., ha in tal’ modo delineata la esor- 
bitante autorità investita negli Stati p. 145. Men- 
tre glj Stati stavansene' in attuale adunanza , in- 
fatti possedeano l’intiero supremo potere. L’au- 
torità del Re e del Senato era allora sospesa ec. 

In una parola , gli Stati erano rivestiti cogli 
stessi poteri, indipendenti dal Re e dal Senato , 
che in Inghilterra le due camere del Parlamen- 
to pòssedonò in uniohe col Re. 

Il legislativo potere serbaronlo intieramente a 
se stessi. Il Re e’I Senato non avendo parte al- 
cuna non possedevan 'neppure una negativa sopra 
quelle risoluzioni della Dieta , le qualj diretta- 

•meute attaccassero k i Reali o Senatorj dritti • l 

’ sè- 
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stesso il Senato medesimo dipendeva ultimamene 
. te dagli Stati , come suoi membri , quantunque 
nominalmente stabiliti durante la loro vita, tut- 
tavia essendo in gran misura scelti dagli Stati (£) , 
'andavano soggetti a quell’ assemblea , e venieno 
rimossi dal loro uffizio al caso di reale 0 pretesa 
malversazione . In tal guisa la suprema autorità 
^risiedeva in una tumultuosa assemblea, composta 

dei 



seguenti poteri erano parimente investiti negli 
Stati soli: quelli di dichiarar guerra o fare pace: 
quello di alterare la valsuta delle monete ec. 

L’ esecutivo potere , durante la session della 
Dieta , può dirsi collocato in gran misura in un 
certo numero di persone scelte dalli tre ordirli 
de’ Nobili , del Clero, e de’ Borghesi , che costi- 
tuivano quel che denominasi segreto Commissa- 
riato , ec. Riguardo al potere giudiziario gli Sta- 
ti assumeansi un dritto di esercitarlo ovunque 
credesser convenevole , col prendere a benepla- 
cito le cause dagli altri tribunali , processarli in- 
nanzi ad un temporaneo tribunale eretto da lo- 
ro stessi , e composto dei proprj loro membri . 
Nulla potrebb’ essere più formidabile quanto il 
potere di questa Corte , nè più sovvertente la 
libertà ; come in realtà , se unisse in se ad un 
tratto il legislativo, giudiziario ed esecutivo po- 
tere, e dovesse decidere principalmente ne’ casi 
di tradimento; ciò che rendeva più odiosa que- 
sta straordinaria giurisdizion era , Tesser ella 
generalmente nel tempo stesso giudice e parte. 

(a) Tutte le 'vacanze nello Slato erano riempiu- 
te dal Re dai tre Candidati nominali dagli Stati . 
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dei quattro ordini, nella quale molti Nobili sen J - 
z a poderi, i più vili trafficanti, e i più infimi - 
contadini venieno ammessi ; molti de’ quali per 
necessaria sequella erano soggetti a tutti quella 
corruzion ed influenza a cui necessitosi e igno- 
ranti rapgresentativi sen vanno necessariamente 
esposti • Avvegnaché tutti gli Statuti fossero se- 
gnati dal Re , e le ordinazioni del Senato pub- 
blicate venissero in suo nome , tuttavolta in niun 
caso non possedeva egli una negativa ; e per ov- 
viare ogni possibilta di tentativo ad esercitar 
quel potere, fu emanato nella Dieta del 1756, 
che in tutti gli affari, senza eccezione , che han- 
no finora ricercato il manuale segno , il nome di 
Sua Maestà potrebbe affiggersi per un' impronta , 
qualunque volta avess ’ egli evitato sottoscriverli al- 
la prima 0 seconda richiesta del Senato . In con- 
seguenza di questa risoluzione la Reale segnatu- 
ra fu attualmente scolpita , e applicata agli or- 
dinari dispacci del governo sotto la direzion del 
Senato (a). In una parola il Re godeva poco più 
che il mero nome di Re , essendo unicamente 
l’ostensibile strumento nelle mani di uno delti 
due grandi partiti , che a quel tempo divideano 
e governavano il regno , qualunque volta otte- 

f 

«tesse la superiore influenza nella Dieta . 

Non 



(a) Sberidan, p. 188. Canister , p. 71 . 
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m Non possiamo trattenerci dall’ osservare $o- 

Svezia questo soggetto, che gli Svezzesi i quali du- 
rando i regni di Carlo XI e XII , eransi con 
tanta ripugnanza sottomessi al dispotismo de’ lo- 
ro Sovrani , non sapessero ora usare la loro li- 
bertà ; ma che anzi smoderatamente corressero 
ilei contrario estremo ; e per disabilitare il Re 
dal ricuperare arbitraria autorità, aveanlo altresì 
spogliato di quelle giuste e necessarie prerogati- 
ve , le quali in una monarchica costituzione pos- 
sono sole formare una barriera contro Aristocra- 
tica usurpazione e popolari fazioni; Come se igno- 
rassero un mezzo tra l’ assoluto dominio e l’anar- 
chìa, e tra la sregolatezza e la servitù. 

I grossolani diffetti in questa nuova forma di 
governo produssero frequenti contrasti tra i Re 
di Svezia e i loro sudditi , gli uni ad accresce^ 
re, e gli altri a deprimere la Reale prerogati- 
va , lino al tempo in cui sua Maestà regnante 
effettuò la rivoluzione nel 1771^ 

Inutil è l’entrare in un minuto ragguaglio di ud 
*■ ' • • 
sì straordinario evento , stantecchè Mr. Sheri- 

dan, che a quel periodo in questione era Segre- 
tario dell’Inviato Britanno in Stockholm, ha da- 
to al mondo la più ampia ed accurata descrizio- 
ne dell’ intiero avvenimento ( a ) . Persone delli 

* • x 

piu 

(a) Una storta dell' ultima rivoluzione in Isve- 
zia ec. di Carlo Francesco Sheridan Esq. 
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piu opposti partiti in Tsvezia tutte concordemen- 
te concorrono nel comendare la fedeltà della sto- 
ria di Mr. Sheridan , e nell’ anteporla alle nu- 
merose narrative di quell’importante evento ; e 
il Re ha sovente riconosciuto la sua generale au- 
tenticit'a . L’ingegnoso Autore ha sviluppato con 
estrema precisione e verità i tremendi abusi pro- 
dotti dal sistema di governo stabilito nel 1710; 
ed ha tracciata con maestrevole mano la giudi- 
ziosa e spiritosa condotta di sua regnante Maestà . 

Ma in questo racconto del nuovo governo, mi- 
rabile com’ è , egli ha sventuratamente preso un 
essenziale sbaglio , il quale come proveniente da 
persona di tale rispettabile autorità , e sembra 
generalmente prevalere in tutti gli stranieri paesi , 
merita perciò una particolare discussione . Quel- 
lo a cui alludo si è la sua asserzione , che il Re 
di Svezia , è non meno assoluto in Stockjoolm di 
quello sia il Monarca Francese in Versailles , e l 
Gran Signore in Costantinopoli ( a ) ; laddove Sua 
Maestà Svezzese , benché ora in possesso di mol- 
to grandi prerogative, tuttavolta egli è in molti 
importanti esempj un limitato Monarca , come si 
potrà raccogliere da una rivista della presente 
Costituzione.' . 



L’ in- 
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L'intiero esecutivo potere è virtualmente in- 
vestito nel Re ; poiché quantunque dicasi esser- 
gli confidato in unione col Senato» tuttavia sic- 
come Sua Maestà stabilisce e rimove tutti i mem- 
bri di quel Consiglio, e nell’ amministrazion de- 
gli affari chiede unicamente il loro avviso , sen- 
za essere obbligato a seguirlo, egli è per conse- 
guenza assoluto padrone del Senato (**)• Il Re 
ha il comando dell’ Armata e della Marina, e 
riempie tutte le commissioni ; egli parimente no- 
mina a tutti i civili uffìzj (b). Egli solo ha i t 
poter di convocare e sciolgere le assemblee de- 
gli Stati , nè obbligato egli è adunarli ad un 

pre- 



fa) Jlrtìoalo 4. Tuttavia in alcuni pochi e Tem- 
pi , cioè nelle negoziazioni di pace ,, tregue , ed al- 
leanze , il Re è obbligato seguire la opinione de' Se- 
natori y nel caso del f esser unanimi ; ma siccome 
diffidi è , che diciassette Senatori stabiliti ed am- 
movibilì da Sua Maestà, fossero unanimi nella lo- 
ro opposizione a lui , noi a ragione accordiamo il 
Re avere il comando del Senato . Mrt. 6. 

Nelle alfe Corti di giustizia consistenti di sette 
Senatori, alle quali un finale appello si fa da tut ^ 
te le Corti inferiori , il Re ha unicamente due vo- 
ti , ed un voto decisivo , se le opinioni sono egua- 
li . Ma tuttavia siccome in quest' esempio ei nomi- 
na e rimove a beneplacito i loro giudici ; egli aver 
dee l'intiera disposizion dei loro suffragi . jtrt. 8. 
Vedi gli articoli della nuova forma dì governa 
nell' appendice . 

(b) diri. 6. non eie 22, 25, e 31. 
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prefisso periodo (a); egli ha reso perpetue le- 
Tasse , gode una stabil rendita, ed ha l’ intiera, 
disposizione del pubblico danaro . 

Tali sono le prerogative annesse da Sua Mae- 
stà Svezzese alla Corona ; ma comunque enormi 
possano apparire, specialmente allorché parago- 
nate col picciolo grado df autorità posseduta dal 
trono innanzi quel periodo , tuttavolta compren- 
do non ascender elleno in veruna guisa a dispo- 
tismo. I due grandi lineamenti che essenzial- 
mente distinguono un arbitrario da un limitato 
Monarca, sono l’incontrastabile dritto di emana- 
re e richiamar leggi , e la imposizione di Tasse 
senza consenso dei sudditi ; niuno de’ quali eser- 
citato viene dal Re di Svezia . 

Riguardo al primo, la legislativa autorità ri- 
siede unitamente in lui e negli Stati {b); ed è 
espressamente decretato n<^[ 40 Articolo, che il 
Re non avrà il potere di far nuove leggi senza, 
r intelligenza e 1' assenso degli Stati ; nè tampoco 
abrogarne un' antica altre volte ricevuta ( c ) . 

Cir- 



Ca) Jlrt. 38. 

( b ) Mr. Sberidan s' inganna nel dire che gli 
Stali nuli' altro deliberavano , fuorché quanto il Re 
giudicava convenevole proporre ad essi , mentre 
ave ano un dritto a proporre leggi , ed a negar quel- 
le proposte dal Re . Vedi Jlrt. 42. 

( c) Jlrtic. 48. 

Svezia F 
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„ Circa l’ imporre Tasse , egli è espressamente 

SVEZ1A . stipulato. che il Re non leverà dinaro veruno 
senza il consenso degli Stati , eccetto nel caso di 
attuale invasione [a); e alla conclusion della 
guerra sarà obbligato significarle ad essi, e le 
nuove Tasse saranno abolite . In aggiunta altresì 
a queste due importanti restrizioni , egli non pu6 
dichiarare nè alterar le monete , senzache anco 
essi vi concorrimi; e se chiamato da essi allor- 
ché convocati, è obbligato render conto, delle 
spese fatte col pubblico dinaro (b). 

Quantunque il Re sia soggetto a queste essen- 
ziali limitazioni, tuttavia siccome 1* ordinaria sua 
rendita è perpetua, e l’adunanza degli Stati di- 

pen- 



( a ) Mr. Sberidan sopra quest' Articola dite ; Per 
un terzo, quantunque Sua Maestà apertamente non 
pretenda la possanza d'imporre Tasse in tutte le 
occasioni, tuttavia quelle che sussistono diverranno 
perpetue , e in caso d invasione o pressante^ ne— ^ 
cessità il Re potrà imporre alcune Tasse finche gli 
Stati adunimi . Ma Sua Maestà dev' esser il giu- 
dice di un tale bisogno; e abbiamo veduto, che 
/ adunanza degli Stati dipende intieramente dalla 
sua volontà e beneplacito. P* 507. 

Ora qui non sono tali parole come pressante ne- 
cessità nei nuovi articoli del governo , che anzi 
1 ' esercizio di questo potere e strettamente confinato 
al caso dì attuale invasione : le parole sono, tut- 
tavia eccetto quell’ infelice caso , allorché il re- 
gno fosse attaccato da un esercito. 

(b ) Arti eoli 44 > 4 8 > 5 ° • 
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pende solamente dal suo beneplacito, può adduf- 
si che possa governare senza ostacolo sì lungi ei 
/ non ricerchi aggiunti sussidj ; Ma al certo que- 
sto modo di governare non mai ascende ad as- 
soluta autorità . Imperocché siccom’ egli non può 
emanar leggi , dichiarar guerra , nè levar Tasse 
senza il condenso della Dieta , succeder possono 
emergenze che rendinò necessaria l’ adunanza di 
quell’ Assemblea , quando 1 ’ ultima può rimedia» 
re alfe doglianze , o racconciar le brecce nella 
costituzione . 

Infatti Sua Maestà regnarne s quantunque non 
stimolato da guerra straniera, nè da verun es- 
senziale bisogno, dentro i sei anni dal tempo del 
suo ottenete una esenzione- dalla necessita di con- 
vocare gli Stati, concepì l’espediente di adunar- 
li , e sperimentò quella opposizione che caratte- 
rizza i rappresentativi di un libero popolo . Nel- 
la Camera de’ Nobili, per esempio, un m|mo- 
rlale fu lasciato sopra la tavola, in cui dicesi , 
che non vi fossero stabilite leggi; che la forma 
di governo stabilita nel 1772 era stata per alcun 
tempo osservata; ma che ultimamente molti de- 
gli amici del Re eransi appellati a quella del 
1616, come l’acconcio modello per cui l’ ammi- 
nistrazione poteva regolar le sue procedure; la. 
quale costituzione dovea considerarsi oggidì co- 
ane sussistente. Altre proposizioni molto offen- 
sive le Reali orecchia erano decusse in questo 

.F A 
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-memoriale, e posero fra loro di recitarle nella 
prossima adunanza; ma ad ovviare una tale mi-= 
sura , il Re convocò gli Stati a palazzo , e li 
sciolse. Sua Maestà, nel suo discorso pronunziai 
to in quella occasione , se ne dolse delle lamen-* 
tanze ingiustamente livellate contro la sua con-» 
dotta ; e aggiunse che la forma di governo Stta-s 
bilita nel 1772 verrebbe sempre riguardata da 
lui come la vera costituzione ; eh’ egli non mai 
desiderava deviare da essa nel più minimo gra* 
do ; e che siccome molte persone hanpo procu-* 
•rato creare una mala intelligenza tra lui e gli 
Stati , egli aveva per tal ragione risoluto di 
sciolgerli ; uno stile di aringa che non sarebbe 
stata adottata da un assoluto Re . 

» In una parola , se la presente forma di gover-» 
no sia apparentemente durevole, o se non possa 
venire si improvvisamente rovesciata come Io fu 
introdotta per una nuova rivoluzione ; se non 
possa col tempo digenerare in un’arbitraria Mor 
narchia , a ricadere nella sua primiera Anarchia , 
non è qui luogo ad oggetti di tale ricerca; la 
questione unicamente risguarda la natura della 
costituzione come esiste oggidì ; la quale quanto 
più accuratamente la esaminiamo , con altrettan* 
to minore scrupolo decideremo , che il Re di 
Svezia è un limitato, e non un dispotico Sovrano, 
La Dieta, in cui risiede la suprema Iegislati? 
ya autorità, è composta del Re, le cui preroga- 
ti- 
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Uve fe abbiamo già descritte , e degli Stati , che — — - — f 

vengono adunati da! solo volere della Corona, e 

consiste delle quattro Càmére. I. De’ Nobili; 

II. del Clero ; III. De’ Cittadini ; e IV. Dei 
Paesani . 

I. La prima Camera, è quel/d de' Nobili ì 

Son eglino divisi in Conti, Baroni, e non ti- 
tolata Nobiltà . Una famiglia una volta nobilita- 
ta continua tale da generazione a generazioni; , 
tanto nella dritta linea che ne’ varj collaterali 
suoi rami (a); e tutti possedono gli stessi ge- 



ne- 



.4 ■ 



(a) Il Leggitóre scuserà la lunghezza della se- 
guente citazione , non tanto in considerazione della 
giustezza delle osservazioni , e dell' applicarle al 
Soggetto nel testo , quanto perchè egli è /’ unico luo- 
go, , ove la differenza tra la Inglese e là straniera 
Nobiltà viene precisamente e chiaramente vcrifì' 
caia * , . . , _ 

j, L' Inghilterra è l'unico paese in Europa ove {a 
,, distinzione , per esempio del Nobile e rion No - 
5 , bile , più lungi non si estenda che quanto la na- 
tura del .governo lo sembra ricercare ; perchè qui- 
vi la.. Nobiltà come tale non forma già una di- 
stinta classe del resto della nazione . Siccome 
egli è unicamente il capo di ciascuna nobile fa- 
miglia che costà intitolato viene agli onori e 
privilegi della dignità di Pari , non è dunque 
;, /’ uomo che vantare possa una lunga serie di ti- 
si tolati progenitori, ma l'ereditario legislatóre eh' 
pj egli stesso è nobile . I. più giovani rami di qus J 

F 3 
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• — - — . nerali privilegi , clic consistono principalmente 
6 - EZT * ■ nella capacità d’essere Senatori,, Ciamberlani, o 
di ottenere altri civili impieghi d’intorno alla 
persona dei Re e della Corte , e in una esenzioni 
del Capocenso . II poter creare nuova nobiltà 
sta riposto nel Re; ma il numero p limitato. 

In 



,, ste famiglie , siccome non hanno patte nella le- 
„ gislatura , pochi sono quelli , se non per cortesia , 
3 , che vengono distinti dai loro concittadini ; eh' 
3, quali eglino e i (oro discendenti assomigliami , 
3 , e vengon tosto , se posso esprimermi così , lique- 
3 , fatti nella generale massa del popolo. Perciò que- 
, y sti divengono una specie di anello tra la Nobil- 
3, ià e i Comuni ; un anello che , connettendo i loro 
3, interessi , previene ogni divisione tra questi due 
3, ordini nella loro capacità di membri della stes- 
3, sa società , e il quale forma di quella società una 
3, continuata catena , niuna parte della quale può 
t, toccarsi senza trasfondersi , per una quasi elei- 
3 } trica comunicazione , a tutto il resto . In altri 

i, paesi 3 ove que' che fono una volta nobilitati tras- 
33 mettono gli onori e i privilegi della Nobiltà a 
> ) 3 tutti i loro posteri egualmente , non vi è anello 

j, a connetter i Nobili al resto della nazione ; al 
3, contrario , una linea è tirata fra essi a perpe- 
33 tu ita ; una lìnea che taglia , per così dire , la 
3, catena della società in due, i separati termini 
• 3 3 della quale appariscon piuttosto respignere che 
3, attrarre gli uni agli altri. Per conseguenza , 
■y, quella Congiunzione di viite e d' interessi non 
,3 può aver luogo appieno nella nazione , dalla qual 
•>, unione dissi un libero governo dee in gran par* 

»> te riconóscere Ja sua salvezza , Sberi dan p. 14^ 
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In una Dieta tenuta sotto Adolfo Federico, fu » ... 
emanato, che niuno vi fosse aggiunto finché le s ' c/l * 
famiglie di quest’Ordine non fossero ridotte a 
xaoo ; ed alla rivoluzione del 1772 sua regnante 
Maestà ottenne il dritto di aggiugnerne 150. 

If Capo di ciascuna nobile famiglia nella drit- 
ta linea è per nascita un membro di questa Ca- 
mera, e rappresenta, nella sua persona, tutta 
Aa più giovani! parte di quella linea, come al- 
tresì i rami collaterali. Se diventa Senatore, a 
causa del suo uffizio vien’ egli reso incapace dall' 
avere un luogo nella Dieta; ma gode l’ autorità 
di trasferire la sua sede ad altro Nobile . Qua- 
lunque rappresentativo che non voglia venire al- 
la Dieta, può mandare un sostituto, pur eh’ egli 
nomini una persona della sua propria famigliai), 
Siccome vi sono incirca izoo nobili famiglie, 
se ^intervenisse ciascun Capo, i membri presen- 

A- X * • < 

tl 



( a) Anticamente ciascun Capo ave a f autorità di 
trasferir la sua sede a qualche altro Nobile ; ma 
siccome questo privilegio dava origine ad un scan- 
dalóso traffico di vender le Sedi ( dice Sheridanp. 
x 59 ) l* Camera passò un decreto , proibendo ad 
ogni rappresentativo dello stabilire un Nobile di 
altra famiglia ad essere suo sostituto in pregiudi- 
zio della sua propria famiglia in tutti i suoi rami 
collaterali , ciascuno de' quali poteva , in preferen- 
za ad un alieno , pretendere un dritto di assister 
ad una Dieta' t se di Capo non valesse intervenir 
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ti. nella Camera ascenderebbon a quel numero ; 
ma non essendovi necessita di assistere alla Die- 
ta , i rappresentativi variano . Nell’ ultimo re- 
gno , allorché i loro voti erano di maggiore con- 
seguenza di quello sieno sotto, la presente forma 
di governo , ordinariamente ascende il lor nu- 
mero a 500 , o seicento ; e in una notabil occa- 
sione, allorché Adolfo Federico intimò la sua in- 
tenzione di abdicare il trono , più di ntille pre-, 
sero le loro sedi. Nell’ultima Dieta del J77S, 
vidersi unicamente trecento (.a). 

. ( 

- * * * * * • ’ d 

II. La seconda Camera c quella del Clero {b) . 

I rappresentativi di quest’Ordine consistono 
dei quattordici Vescovi , e di un certo numero 

di 



(a ) 1 Governatori delle provincie , e i Colon- 
nelli di ciatcun Reggimento intervengono alle \ ses- 
sioni della Dieta , ond' esporre i loro rappòrti ; ma 
non hanno voto , tranne quando prendono le loro 
sedi -, com è ordinariamente il caso , quaì Rappre- 
sentativi nel loro proprio dritto , 0 pel trasferto dai 
Capi di nobili famiglie . Queste circostanze hanno 
indotto alcuni autori erroneamente ad asserire , che 
ì Governatori e Colonnelli sono, in grazia del lo- 
ro uffizio , intitolati a sedere e votare nella Came- 
ra de' Nobili. 

( b) La Luterana è la stabilita religione di Sve- 
zia . I Membri sono Vescovi , Degani , .Arcidiaconi ' 

E * 
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Ecclesiastici scelti nella seguente maniera . 

Lo scritto del Re essendo promulgato al Conci 

Storo od ecclesiastica Corte di ciascuna Diocesi, 
l 1 ultimo' spedisce una circolar lettera all’ Arci- 



diacono di un Distretto avente il dritto di ele- 
zione ì ed egli comunica le citazioni agli eccle- 
siastici delle suediverse parrocchie . Ciascuna per- 
sona possedente un benefizio , ed ogni superiore 
o sotto maestro delle scuole Reali, è un eletto- 
re, e può essere un Candidato a rappresentare 

quel 

— - — ~ - • - -• 1 • - j i 

- ; . j q , - 

pastori o rettori , e amministratori o perpetui Cu- 
rati . Vi sono quattordici Diocesi ; /' .Arcivescovato 
di Upsala , e i Vescovati di Eindkicping , Skara , 
Strarngnars Wasteros , IVexio , Atto , Lund , Borgo , 
Gotbeborg , Calmar ,Carlstadt , Hermosand , etVasby 
c Gotbland . Le rendite di Upsala e Wcesteros ascendo- 
no ad incirca mila lire Sterline air anno ; c quelle de' 
più bassi Vescovati a lire 300. 1 Vescovi sono cb* 
bligati a residenza , eccetto all ’ adunanza della Diè- 
ta. 1 Capitoli di Upsala , Lund , e Mbo , t quali 
formano Università , sono composti dei Vescovi , 
Degani che sono sempre primari i professores di 
Teologia , e gli altri professori in diversi rami di 
letteratura ; in quelle diocesi in Cui vi sono i gym- 
nasia , consistono del Vescovo , del Degano , e dei 
Letto res gy trinasi i, 0 professori . Nella Diocesi di 
Wisby 0 Gotbland, il Capitolo è formato dal Vesco- 
vo e dai vicini Rettori — Vi sono altresì tre sq- 
praintendenti , che hanno il rango di Vescovi i ma 
« ton siedono nella Camera ; il primo Cappellano del 
Re ; il Rettore di San Nicola in Stockbolrrt , e il 
primo Cappellano della Marina, 




/ 
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quel Distretto ( a ). Gl i Elettori adunami in al* 
-cun luogo verso jl centro dell’ Arcidiaconìa ; e 
la persona che abbia la pluralità dei voti viene 
scelta in Rappresentativo, l Vescovi sono obbli- 
gati pagar le spese del loro sedere in Dieta , 
quantunque ordinariamente ricevino nelle più 
gran Diocesi quindici scillini al giorno, e neK 
le più picciole dieci ; ma le altre pagar debbono 
pe’ loro Costituenti circa 50 6 scil. al giorno. Il, 
•numero dei Rappresentativi è incerto , perchè 
ciascun Arcidiacono ha il privilegio di spedire 
an membro , o di unirsi con altro nella scelta dì 
ano; non di rado intervennero meno di 50, nè 
mai eccedettero So, 



III. La terza Camera è quella de' Cittadini . 

La Svezia contiene 104 Città che godono il 
privilegio di spedire membri alla Dieta . Ciascun 
cittadino di queste Città impegnato in traffico e 
commercio, essendo un libero uomo, e pagando 

Tasse alla Corona diviene alla età di anni ar un 

✓ 

élettore (£) ; ed ogni cittadino anco della più bas- 
sa 



( a ) l Comministri , 0 perpetui Curati , scelgono 
altresì un Rappresentativo dai Comministri dì cia- 
scuna Diocesi . . . 

( b ) Il dritto di votare dipende , in diversi luo- 
ghi , da qualità diverse . In alcuni luoghi deriztà 

da ' 
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& meccanic’ arte , che sia stato un libero uomo 

' 

lo spazio di sette anni , o un Aldermen per tre , 
Unni continui, purché giunto alla età degli anni 
*5 , viene qualificato ad essere un Rappresenta- 
tivo, Citazioni dalla Corona essendo promulgate 
dai governatori delle provincie , gli ultimi le 
trasmettono al Maggiore e Aldermen di ciascu- 
na Città avente il dritto di elegger membri, il 
Maggiore aduna gli elettori nella Sala della Cit- 
tà, e la loro scelta è determinata dalla plurali- 
tà ; e a niun altro fuorché ai liberi uomini vie- 
pe permesso l’essere presenti, Ciaschedun Rap- 
presentativo riceve dalla loro costituzione una 
picdola contribuzione , la quale , nelle più gran- 
di Città, ascende a 15 scil, incirca, e nelle più 
pìcciole a ,5 , 4 , o due scil, al giorno , du- 
rante la loro comparsa alla Dieta, 

II 



SVEZU 



da una certa tassazione sopra t Capitali impiega tì 
nel trafficò ; bt altri da una tassa svpra le terre 
dentro il recinto della Città ec. In tutti i casi , le 
persone che in questa maniera contribuiscono am- 
piamente alle pubbliche gravezze , godono un agr 
giunto numero di voci proporzionato al moltiplice 
che pagano , Supponendo , per esempio , un annuale 
rata di z se, 6 d qualifica per un voto ; una perso- 
na pagando 5 sh, ne ha due ; io se. quattro voti , 
e così in proporzione . In Gothenborg vi tòno in- 
circa jooo elettori, e alcuni ricchi mercatanti pffs- 
cedono parecchi centinaia di voli , ■ 
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- Il numero dei membri rappresentanti quest’Q?- 
'dine non mai era precisamente lo stesso* Cias- 
ctka Citta •mercantile ha infatti il dritto' di spe- 
dirne due i- alcune delle più grandi j come Gof- 
heborg, Nord Kioping , Gerle , e poche altre , 
tre ;• e Stockholm sempre ne deputa dieci («); 
ma alcune fiate una o due piccióle Città unite 
eleggono un solo Deputato ; e in altri tempi Cias'- 
cheduna scelge i suoi propri membri. Il consue- 
to numero di raro dicadde dai joo, e non mal 
eccedette i aoo. 



IV. La quarta Camera è- quella da' Paesani j 
i di cui Rappresentativi sono e vengono \ 
! scelti dal seguente ordine di sudditi c 



La definizione di un Paesano è un affittamelo' 
impiegato in agricoltura , che possiede terreno ,• 
il quale non mai si diè a traffico veruno , nè eb- 
be giammai vermi civile uffizio . Questa descri- 
zione inchiude solamente coloro , i cui antenati 
erano altresì affittaioli , e non ebbero il titolo di 
Nobili, Cittadini, ovvero di provinciali gentil- 

uo- 



( a ) JD i questo numero quattro sono eletti dal^ 
Maggiore e dagli Aldermen ; due dal corpo dei 
mercatanti all' ingrosso ; due da qui che vendono .i 
ritaglio , e due dalle persone impiegate nelle mas 
rifatture* 



ir 
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«omini , quantunque possano comprare i poderi — • 

S VE 

dei paesano, o votare, od essere eletti membri.— 

La terra qualificante il fittajuolo, che è un 
paesano , a divenir elettore , dev’ essere o terra 
della Corona , o di sua proprietà . 

Il più pregevole di queste possessioni può va* 
lere J300 lire sterline. Il più povero incirca li- 
re 30. Se il terreno viene posseduto da due o 
più paesani , il voto è diviso tra i diversi pro- 
prietari > ciascuno godente quella porzione del vo- 
to che sia proporzionata alla sua porzion della 
possessione , ma ciascuno di essi è qualificato ad 
essere un Rappresentativo . 

I Paesani che in tal guisa godono il privilegio 
di nominare i Deputati, od esser eglino stessi 
eletti , posson dividersi in tre classi : I Paesani 
le cui possessioni sieno terre della £orona , da 
essi godute in vita co } pagare un annuale censo, 
e dalle quali non possano venire rimossi , se non 
quando fossero formalmente colpevoli dell’ avere 
negletta la loro cultura . Alla morte del proprie- 
tario r affittanza viene quasi sempre accordata al - 
figliuolo primogenito. II e III. Que’ Paesani che 
comprato abbiano per sei anni , o dalla Corona 
o dai Nobili , la perpetuiti delle loro ferme col 
pagare un censo , 

li modo di elezione è come segue . La citazio- 
ne essendo spedita al Governatore della provin- 
cia , egli la spedisce ai Giudici , della Contea, 

eia-* « 
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.«.ciascuno de’ quali chiama i paesani dentro la sil£ 

— — «giurisdizione * acciò si adunino nella Corte di giu- 
stizia i e alla suà presenza nel giorno prefisso per 
la elezione , I membri sono scelti per pluralità 
di voti. I Costituenti unisconsi nel contribuire 
la Somma di tre , quattro , o cinque scillini al 
giorno per le spese dei loro Deputati alla Dieta . 
Gli Elettori che ordinariamente adunassi in cias- 
cun Distretto sono di rado meno di 30, o più 
' che 100 , II numero dei Rappresentativi nella 
Camera dei paesani è estremamente incerto , per- 
chè due Distretti ordinariamente unisconsi nello 
spedire unicamente un Deputato , e in altri tem- 
pi ne eleggono due ; ma ad un vero calcolo non' 
mai ascendono a più di cento ^ 

Ella è una molto notabile circostanza , che in 
una costituzione sì libera come quella di Svezia ,• 
anche i paesani, come proprietarj (<*) di terre, 
vengano eletti membri alla Dieta , i provinciali 
gentiluomini , comunque ampli sieno i loro pos- 
sedimenti, nè rappresentati sieno negli Stati del 



m i ' i i '■ 

(a) La ragione perche i provinciali gentiluomi- 
ni sono esclusi dall* aver parte nella legislazione , 
fu , che la forma di governo stabilita nel 1720 era 
fondata sopra l'antica costituzion della Svezia , per 
cui gli abitanti , coirne nella maggior parte de' pae-‘ 
si Europei , erano divisi in fi lobi li , Clero , Citta* 
clini, e Paesani - 
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regno , nè abbiano alcun voto nella scelta dei rap- 
presentativi , nè loro stessi posson essere rappre-. 
tentativi ; una strana inconsistenza , che quelle per- 
sone che sono a giusto titolo stimate la più 
rispettevole e più incorrotta parte del corpo po- 
litico', non potessero godere la minima porzion 
nella legislatura , mentre molti artefici ed affit- 
tajuoli , entrambo male qualificati a discutere 
intricate politiche questioni , come sono incapaci 
di resistere alla influenza di corruzione , pos- 
sedono quell’importante privilegio. Subito do- 
po lo stabilimento di limitata Monarchia nel 
1710 dall’ Aristocratico partito che elevò Ulrica 
Eleonora al Trono, molti provinciali gentiluo- 
mini fecero una supplica alla Dieta, rappresen- 
tando l’ incongruenza di escludere un si impor- 
tante Ordine di uomini dagli Stati del regno. 
Ma siccome gli articoli di governo erano final- 
mente stabiliti, la loro supplica non fu esaudita; 
si ben fondati e giusti nondimeno erano i prin- 
cipi della loro rimostranza , che il Re , alla rac- 
comandazion della Dieta , onorò parecchi de’ sup- 
plicanti coll’Ordine di Nobili. 

Gli Stati del regno in tal guisa composti dei 
Rappresentativi scelti nella maniera da noi de- 
scritta , adunansi a Stockholm in diversi luoghi. 
1 Nobili nella Camera de’ Nobili ; il Clero nella 
Chiesa contigua al palazzo; i Cittadini nella Sa- 
la della Città; e i Paesani in un’altra stapza 
dello stesso edifizio. Aven- 
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- Avendo preso le loro sedi , e scelto i loro ris» 
pettivi oratori, le quattro Camere sen vanno iti 
decorosa forma ad una Sala del palazzo , ove il 
Re vestito de’ suoi Reali ammanti, e seduto sul 
trono , li informa con un breve discorso delle 
ragioni per cui vengono convocati , desiderando Io 
assistino col loro avviso nella presente congiun- 
tura degli affari , e deliberino pel bene del re- 
gno . In risposta a quest’ aringa, i quattro Ora- 
tori complimentano Sua Maestà nel nome delle 
rispettive loro Camere, dopo la quale cirimonia 
i Rappresentativi immantinente ritirami . 

Le leggi vengono emanate nella seguente ma- 
niera . Durando le Sessioni della Dieta , ciascun 
membro delle quattro Camere ha il privilegio 
di proporre una questione alla considerazion dell’ 
assemblea a cui egli appartiene . Un dibattimen- 
to prende luogo sulla mozione, la quale viene por- 
tata o rigettata dalla pluralità . Se passa in una 
Camera , si spedisce per una deputazione a cias- 
cheduna delle altre ; e se assentita da tre Carne-, 
re, allora viene preseTtt^ta dai quattro oratori al 
Re; Sua Maestà poscia aduna gli Stati nel pa- 
lazzo , e comunica ad essi il suo assenso o dis- 
penso in forma. L’ultimo nega il Bill, e il priv- 
ano arreca ad esso la sanzione di una legge. 

Se il Bill provenga dal Re, viene in tal guisa 
portato : Sua Maestà Io espone ai Senatori , e 
avendo ottenuto le loro opinioni in iscitto,' lori-» 
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porta alla discussimi degli Stati ; se Io approva-r 
no, le quattro Camere riunisconsi ne! palazzo: 
e comunicano il loro assenso a Sua Maestà ; se 
viene rigettato , trasmettono la loro determina- 
zione in iscritto per mezzo de’ loro Oratori, e 
1’ accompagnano con ragioni che li hanno indot- 
ti a dissentire. 

Allorché piaccia al Re porre un fine alla Die- 
ta , ei convoca gli Stati in palazzo, e li sciolge 
con un discorso . 

> y . ._ .*f . • i* f ’J , , 

capo y. 

Generali osservazioni i sopra la popolazione — x 
Rendite — 3. Militare stabilimento — 4. e pe- 
nali leggi di Svezia . 

L A popolazione è forse piu accuratamente ve- 
rificata in Isvezia , che in ogni altra parte 
d* Europa J il che deesi alla special cura e atten- 
zione prestata dal governo, onde ottenere un cor- 
retto registro de’ matrimoni, nascite, e morti. 
A quest’oggetto una Tabella di Commissione od un 
Magistrato per invigilare e registrare i Bills 0 
note delle morti che accadono in Stockolm , fu 
istituito nel 1749 , e mantiene una corrispon- 
denza con tutte le parrocchie e Città nel regno . 
Tavole sono distribuite àgli Ecclesiastici e Ma-* 
gistrati ad oggetto di registrare i matrimoni, le 
Svezia G tu- 



